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SS
embra un
avviso di
ga ranz ia ,

l’invito inviato ai
contribuenti dalla
«Belice Ambien-
te» per chiedere
il saldo del paga-
mento della vecchia Tia per gli
anni 2007, 2008 e 2009 e che si
basano sul maldestro tentativo
di legittimare retroattivamente
le tariffe tramite i Consigli
comunali degli undici comuni
dell’Ato Tp2. Sono numerosi i
cittadini, le imprese e le società
che si sono visti recapitare, da
parte della società d’ambito, un
avviso per il ritiro della racco-
mandata che richiede all’utente
la somma dovuta entro quindici
giorni. Passate le due settimane,
infatti, scatteranno gli interessi
legali e la chiamata in giudizio
per il recupero coatto del credi-
to con ulteriore aggravio di spe-
se. Un modo per cercare di fare
cassa, insomma, e su cui espri-
me il proprio disaccordo il Co-
mitato «Mosaico»: «Così fa-
cendo – si legge in un docu-
mento – la società di gestione
dei rifiuti dimostra, ancora una
volta, di essere folle, dannosa e
arrogante perché pretende, te-
stardamente, di andare contro la
legge e contro le sentenze».
Sono ormai migliaia i ricorsi
vinti e le sentenze emesse dai
giudici (del Tar di Catania e del
Cga di Palermo) che annullano
le bollette e continuano a di-
chiarare illegittime le tariffe
della «Belice Ambiente», poi-
ché «le disposizioni tributarie
non hanno effetto retroattivo».
Le modifiche introdotte si ap-
plicano, infatti, «solo a partire
dal periodo d’imposta successi-
vo a quello in corso alla data di
entrata in vigore delle disposi-
zioni che le prevedono», e che
«in caso di mancata approva-
zione entro il suddetto termine,
le tariffe e le aliquote si inten-

dono prorogate di anno in an-
no». Per quegli anni, quindi
l’unica tariffa valida rimane
l’ultima regolarmente delibera-
ta dai Consigli comunali, ossia

quella del 2004.
Tra gli importi richiesti, somme
irrisorie come quelle da 1,52
euro, 4,90 e 15 euro e che, a di-
re di molti, fanno leva psicolo-

gica sui presunti debitori. Per
una tale cifra (dovuta o meno),
infatti, come ritengono alcuni
cittadini, non è conveniente
avviare un contenzioso con la

società, piuttosto «meglio paga-
re e ci si toglie il pensiero».
Tuttavia, secondo le disposizio-
ni del Ministero dell’Economia
riguardo il pagamento e la ri-
scossione di crediti, gli importi
richiesti non possono essere
inferiori a 12 euro.
Antieconomico è anche il meto-
do adottato dalla società, che
per il sollecito di pagamento ha
inviato oltre duemila raccoman-
date con un costo di quattro
euro ciascuna. Importi impor-
tanti sono stati richiesti ad alcu-
ne attività commerciali, molte
delle quali reduci da vecchie
bollette non pagate a causa di
un errore di calcolo da parte
della «Belice Ambiente», che
aveva imposto il doppio del-
l’Iva. Riconosciuto l’errore,
l’Ato ha quindi trasmesso le
nuove richieste di pagamento,
arrivate ai commercianti in un
periodo tutt’altro che felice. Da
verificare sono adesso i termini
di prescrizione degli atti, e se
realmente ai 43mila contribuen-
ti che hanno ricevuto l’avviso,
sia mai stato inviato un primo
sollecito di pagamento. Intanto
i cittadini lamentano anche la
mancata possibilità di avere
chiarimenti sugli importi da pa-
gare e la loro causale. Al nume-
ro di telefono della «Belice
Ambiente», infatti, da qualche
tempo, non risponde più nessu-
no. Il Comitato «Mosaico» ri-
tiene quindi necessario inter-
rompere subito questo accani-
mento verso i cittadini, onde
evitare ulteriori e inutili conten-
ziosi che comportano solo dan-
ni economici alla collettività e
alla stessa «Belice Ambiente»,
gestita con i soldi dei comuni. Il
«Movimento spontaneo di auto-
tutela intercomunale», quindi,
sollecita e sprona tutti i sindaci,
gli amministratori e i consiglie-
ri degli undici comuni che
fanno parte dell’Ato Tp2, ad at-
tivarsi «perché, nella qualità di
rappresentanti dei cittadini,
hanno il dovere di fermare la
follia».

NN
ello sfal-
damento
di un

territorio, nella
sua deriva, nel
suo slittamento
progressivo ver-
so la marginali-
tà economica e sociale, il qua-
rantasettesimo anniversario
del terremoto non poteva che
passare in sordina. Senza vo-
ler sottovalutare i naturali
processi di rimozione (psichi-
ca), troppo lontano nel tempo
è l’accadimento e troppi i be-
nefici goduti (specialmente
per chi è nato dopo). Nei co-
muni, poi, troppe le emergen-
ze giornaliere da affrontare e
sempre minori le risorse eco-
nomiche a disposizione per
tentare di garantire servizi de-
gni di tale nome. Di più: la
tendenza all’accentramento
delle decisioni, con la conse-
guente diminutio del potere
contrattuale dei territori (or-
mai ridotto alla semplice
rivendicazione), finisce per
togliere quella capacità di
pressione che è stato uno dei
tratti distintivi (se non il di-
stintivo) della lunga fase post-
terremoto; quella nella quale
le norme per la ricostruzione
furono scritte di concerto con
i sindaci. Private della possi-
bilità di esprimere proposte e
penalizzate da un meccani-
smo di selezione della classe
dirigente (i propri rappresen-
tanti) non più funzionale alle
esigenze locali, le periferie
annaspano. Così il Belice ri-
schia ben altro terremoto:
quello sociale. Per impedire il
quale non bastano (né baste-
rebbero) i circa 430 milioni di
euro (280 per l’edilizia priva-
ta e 150 per le opere pubbli-
che) ancora occorrenti per
chiudere il capitolo (infinito)
della ricostruzione. Il proble-
ma, va da sé, non riguarda so-
lo la Valle, ma, come lo «Svi-
mez» sottolinea da anni, il
Meridione (e poi, certo, il
Paese intero). Il destino? La
fuga e la desertificazione.

Vincenzo Di Stefano

La Valle del Belice e
il terremoto sociale

Tia arretrata, «Belice Ambiente» batte cassa
La società d’ambito chiede il pagamento del saldo per la tariffa dal 2007 al 2009: importi spesso irrisori

Agostina Marchese
Il Comitato «Mosaico» denuncia: «Una follia dannosa e arrogante»
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II
l Liceo classico «D’Aguir-
re», secondo i calcoli della
ricerca realizzata dalla

Fondazione «Giovanni Agnel-
li», è la migliore scuola di studi
classici della provincia. Gli
studenti provenienti dal liceo
di Salemi iscritti all’Univer-
sità, ottengono, per gli esami
sostenuti, una media dei voti di
27/30 e una percentuale di cre-
diti formativi pari a 74 per
cento su quelli previsti al pri-
mo anno. Un risultato, quello
che salta fuori dal progetto
«Eduscopio» della Fondazione

«Agnelli», che premia il liceo
salemitano. La finalità del pro-
getto è stata quella di misurare
l’efficacia educativa delle
scuole di secondo grado anche
grazie alla possibilità di con-
frontarle con gli Istituti dello
stesso territorio che propongo-
no percorsi formativi analoghi.
Gli studenti del «D’Aguirre»,
conseguono la maturità classi-
ca con un voto medio di 83,5
per chi s’iscrive all’Università
(circa il 66 per cento) e 73,3
per chi non s’immatricola.
«Quello che abbiamo raggiun-

to – commenta il dirigente sco-
lastico Francesca Accardo – è
un risultato importantissimo
che ci fa essere molto orgoglio-
si e che va sicuramente oltre le
statistiche. Per noi questo non
è un traguardo ma una parten-
za. Continuiamo a guardare al
territorio e abbiamo in pro-
gramma la nascita anche di un
liceo ad indirizzo scientifico».
Recentemente il Collegio dei
docenti si è espresso in tale
direzione: la nuova opzione
sarà quella di «Scienze appli-
cate». (a.m.)

Il «D’Aguirre» è primo in provincia
Salemi. Il riconoscimento da parte della «Fondazione Agnelli»
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

UU
na riflessione sul ruolo
della donna oggi. L’oc-
casione è stata la pre-

sentazione, il 17 gennaio, nella
biblioteca comunale, del libro
«Il vestito di Arlecchino» (Edi-
zioni Ares), della scrittrice pa-
lermitana (ma milanese di na-
scita) Giusi Manduca Sorci.
Alla presentazione sono inter-
venuti l’assessore alla Cultura
Silvana Glorioso, il presidente
del Consiglio comunale Vin-
cenzo Di Stefano (che ha mode-
rato l’incontro), Alessandra La
Marca (ordinario di Didattica e
Pedagogia speciale all’Univer-
sità di Palermo), Mirella Can-
gemi (già funzionario dell’Uf-
ficio dei Beni culturali del
Comune di Castelvetrano), Ire-
ne Bonanno (cantautrice e scrit-
trice) e l’autrice del volume. I
brani musicali sono stati curati
ed eseguiti da Rosario Guzzo e
Irene Bonanno. Al termine del-
l’incontro, una degustazione di
prodotti tipici del territorio (of-
ferti da alcune aziende locali) e
la visita al museo dell’Emigra-
zione e al museo «Nino Cor-
dio». La manifestazione era pa-
trocinata dal Comune. (Nella
foto un momento della presen-
tazione)

CC
ontinuano i corsi di for-
mazione promossi dalla
Soat di Gibellina. Mer-

coledì 4 febbraio, dalle 15,30
alle 19,30, nei locali della sede
territoriale, in via Ibn Hamdis,
nell’ambito del progetto «Ag-
ricoltura sicura», si terrà un
corso di formazione, della dura-
ta di quattro ore, per gli addetti
alla prevenzione incendi a ri-
schio incendio basso. Il modulo
di adesione degli interessati de-
ve essere presentata entro le ore
13 del 30 gennaio, e trasmessa
tramite posta elettronica, in pdf,
all’indirizzo soat.gibellina@re-
gione.sicilia.it o all’e-mail an-
tonino.cappello@regione.sici-
lia.it, oppure tramite fax (allo
0924 67152), o consegnata di-
rettamente alla Soat di Gibel-
lina. Le adesioni pervenute fino
al 30 gennaio, «costituiranno –
precisa un avviso – oggetto per
la predisposizione di una gra-
duatoria sulla base dell’ordine
d’arrivo delle stesse». Alla fine
del corso sarà rilasciato un atte-
stato di partecipazione valido ai
fini legali. Il corso è totalmente
gratuito. (Nella foto in alto An-
tonino Cappello, dirigente re-
sponsabile della Soat di Gibel-
lina)

Trapani. Arte digitale
Personale della Caruso

SS
arà inaugurata il 23 gen-
naio, alle 17,30, a Palazzo
Cavarretta di Trapani, la

mostra dell’artista salemitana
Giuseppa Caruso (nela foto).
La personale si intitola «River-
beri... dell’anima». In esposi-
zione 25 opere di arte digitale.
Nata a Salemi nel 1946, diplo-
mata all’Istituto Magistrale di
Trapani e laureata in Pedagogia
all’Università di Palermo, la
Caruso, abilitatasi in Scienze
umane, ha insegnato per quasi
quarant’anni nella scuola ele-
mentare del proprio paese. Da
un decennio conduce una ricer-
ca nel tentativo di trovare qual-
cosa di nuovo con il quale es-
primere il proprio io: dal colla-
ge al materico, fino alla scoper-
ta del digitale, che ritiene esse-
re «l’arte confacente al mondo
di oggi, proiettata nel futuro, e
nella quale, con un “pennello”
innovativo si possono “raccon-
tare” sentimenti e passioni con
colori e forme del tutto perso-
nali». Ha partecipato a numero-
se collettive sia in Italia che
all’estero (Torino, Roma, Pa-
rigi, Berlino). La mostra sarà
visitabile fino al 27 gennaio,
tutti i giorni, dalle 10 alle 13, e
dalle 16 alle 20.

Salemi. Progetto «Mara»
Cassata siciliana a scuola

LL
a cassata è arrivata a
scuola. I bambini dell’Is-
tituto comprensivo «Gio-

vanni Paolo II» (II B della
scuola secondaria di primo
grado «Vito Sicomo» di Vita,
della V A della scuola primaria
«Luigi Capuana» di Vita, della
V A e V B della scuola primaria
Cappuccini di Salemi e gli
alunni di cinque anni della
scuola dell’infanzia «Monte-
rose» di  Salemi) hanno parteci-
pato al progetto «La cassata si-
ciliana», un’iniziativa naziona-
le della rete «M.a.r.a.». Finalità
del progetto, quella di promuo-
vere la conoscenza di un dolce
tipico, la ricerca dell’origine e
della sua evoluzione e trasfor-
mazione nel tempo, la scoperta
delle fasi di trasformazione  del
grano in farina in un mulino e
del latte in un caseificio. Sei i
docenti interessati alla forma-
zione (due per ogni ordine di
scuola), i quali hanno seguito il
corso di presenza e in modalità
on-line, attraverso lezioni au-
dio-video, attività di assistenza
e consulenza. Alla fine del per-
corso è stata realizzata la cassa-
ta, grazie al supporto dello chef
Giuseppe Caruso. (Nella foto la
preparazione della cassata)

Salemi. Encomio a Piazza
Un vigile del fuoco eroico

UU
n encomio che mette in
evidenza il senso del
dovere. Il vigile del fuo-

co salemitano Filippo Piazza
(nella foto), ha ricevuto, da par-
te del capo del corpo nazionale,
l’elogio per la professionalità e
il coraggio dimostrato durante
un incidente avvenuto nell’au-
tostrada A29. Il vigile, infatti,
appresa la notizia di un grave
incidente stradale avvenuto al-
l’interno della galleria nei pres-
si di Santa Ninfa, tra un auto-
carro e un pullman di studenti
in viaggio verso il Liceo scien-
tifico di Castelvetrano, si è pre-
cipitato sul luogo dimostrando
grande senso del dovere. Piaz-
za, dopo essersi accertato dello
stato di salute dei due figli, che
viaggiavano sul bus provenien-
te da Salemi, «si prodigava con
coraggio e professionalità nel
prestare soccorso agli altri ra-
gazzi, alcuni dei quali feriti in
maniera grave». In particolare,
l’uomo ha prestato soccorso a
Danilo Amico, liberandolo dal-
le lamiere nelle quali era rima-
sto incastrato e rimanendo con
lui fino all’arrivo del personale
sanitario. Per queste ragioni
vanno al vigile del fuoco «vivo
apprezzamento ed elogio».

A Santa Ninfa. Il libro
«Il vestito di Arlecchino»

A Gibellina. Corso Soat
Per addetti antincendio

Da Santa Ninfa a Bologna
Ballerina allo «Zecchino»

LL
a giovane ballerina  De-
borah Chiaramonte ha
partecipato, come anima-

trice, alla 57esima edizione
dello «Zecchino d’oro», tra-
smesso in diretta da Rai Uno.
La kermesseè stata presentata
da Veronica Maya, accompa-
gnata giornalmente da vari
ospiti (Paolo Conticini, Marisa
Laurito, Ippolito, Lucchetta).
«E’ stata un’esperienza fantasti-
ca – ha commentato Deborah
Chiaramonte – che, aggiunta al-
le altre, arricchisce la mia vita e
la mia carriera artistica. En-
trare a far parte di questo spet-
tacolare progetto, che da tantis-
simi anni l’Antoniano di Bo-
logna porta avanti, non è stato
facile, ma grazie al mio curricu-
lum artistico, alla mia laurea al
Dams, nel settore teatro e dan-
za, ed alla collaborazione con
l’Accademia di danza dell’An-
toniano, è stato possibile. Spero
– ha aggiunto la ballerina – di
poter ancora continuare in que-
sto interessante e piacevole per-
corso artistico e di vivere mo-
menti così belli insieme a dei
dolcissimi bambini». (Nella fo-
to Deborah Chiaramonte con la
presentatrice tv Veronica Ma-
ya)
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LL
a nonnina Giuseppa Drago si è guadagnata l’invidiabile pri-
mato della più longeva della città. Sono 107 gli anni che ha
festeggiato con familiari ed amici il 17 dicembre. Come og-

ni anno una grande ed allegra festa, organizzata dalle figlie An-
tonina e Maria Antonietta, residenti a Salemi, e dai figli Pietro e
Michele, che vivono in Canada. A far visita alla signora Giuseppa,
il sindaco Domenico Venuti, che ha reso alla nonnina un omaggio
floreale e le ha fatto i complimenti per il salubre stato di salute.
Giuseppa, che possiede una grande fede, è una signora dal cuore
gentile e amorevole che la fa benvolere da tutti i suoi dieci nipoti
e sedici pronipoti anche oltreoceano. Una vita d’altri tempi porta-
ta avanti con non pochi sacrifici, i quali però non le hanno fatto
perdere la voglia di vivere e di assaporare la vita. Tra i cibi prefe-
riti le sarde a beccafico e i biscotti con il vino.

II
l Comune di Salemi si è
candidato per l’iscrizione al
club de «I borghi più belli

d’Italia». Il 29 dicembre, duran-
te l’ultima seduta dell’assem-
blea civica per il 2014, i consi-
glieri Vito Scalisi, Giuseppe
Vultaggio e Antonio Brunetta
hanno proposto un atto di indi-
rizzo per l’immissione al club.
«L’adesione – come recita la
delibera – potrebbe portare
enormi vantaggi in termini di
promozione del territorio e
grandi opportunità di commer-
cializzazione dell’offerta turi-
stica locale, con evidenti e pre-
vedibili riflessi positivi sull’in-
tera economia e sull’occupazio-
ne locale». L’atto, votato favo-
revolmente dalla maggioranza,
prevede, oltre agli adempimen-
ti burocratici, di richiedere tra-
mite un versamento di 500
euro, la visita di certificazione
da parte del comitato scientifi-
co. A seguito della perizia, in
base al punteggio totalizzato, il
Comune potrebbe entrare a far
parte del club. Contrari alla
proposta i consiglieri Antonino
Scimemi e Titti Angelo (Forza
Italia) e Daniela Saladino (Mo-
vimento 5 stelle); assenti gli
altri consiglieri di opposizione.
Secondo i tre, ad oggi non sus-
sistono in città gli standard di
qualità per l’adesione, né i ser-
vizi adeguati per l’accoglienza
dei turisti. Durante la seduta, il

Consiglio comunale ha votato il
riconoscimento di diciannove
debiti fuori bilancio, per un to-
tale di circa 120mila euro. Tra
questi, il pagamento di quattro
debiti per parcelle del 1994 e
del 1995, e per le quali il legale
allora incaricato dal Comune
non aveva presentato all’ammi-
nistrazione alcun preventivo e
relativo agli onorari che sono
lievitati da uno-due milioni di
lire a otto-diecimila euro, e un
riconoscimento di debito di

2.200 euro per una polizza assi-
curativa su una tela, stipulata in
occasione della biennale di
Salemi (2011/2012).
Uffici, nuovo organigramma
La Giunta, guidata dal sindaco
Domenico Venuti, ha rimodula-
to la macchina burocratica,
riorganizzando i compiti e gli
incarichi dirigenziali. I settori,
dopo l’uscita del caposervizio
Vincenzo Leone, passano da sei
a cinque, grazie all’accorpa-
mento di alcune funzioni, con

una conseguente riduzione
delle spese relative ai dirigenti.
Per ciascuno dei funzionari
designati, al momento, la Giun-
ta ha deciso di riconoscere l’in-
dennità aggiuntiva minima pre-
vista dal Contratto nazionale di
lavoro, pari a circa 5mila euro
annui. I nuovi incarichi sca-
dranno il 31 marzo, quando
verrà fatto il punto sulla nuova
organizzazione degli uffici. «E’
una rimodulazione che punta
molto sull’efficienza degli uffi -
ci comunali e sul risparmio
delle risorse - spiega Venuti -
senza intaccare il livello dei
servizi forniti ai cittadini. Ab-
biamo rimesso in carreggiata
una macchina amministrativa
comunale che può contare al
suo interno su valide figure pro-
fessionali, ma che aveva biso-
gno di una nuova organizzazio-

ne del lavoro e di nuovi stimo-
li». Alla guida del primo setto-
re, Affari generali, Servizi alla
persona e alla collettività, viene
confermato Antonino Palermo.
Alle funzioni già svolte si ag-
giunge la gestione giuridica del
personale, i servizi legati allo
sport, al turismo, alla cultura e
quelle relative al sociale e alla
cura dei rapporti con il mondo
dell’associazionismo. La guida
del secondo settore, Ammi-
nistrazione delle Risorse e pa-
trimonio, resta a Giuseppa Be-
nenati. Tra le nuove mansioni la
cura del patrimonio comunale e
la gestione delle convenzioni e
degli affidamenti delle strutture
comunali ai privati. Il terzo set-
tore, con una riunificazione del-
le competenze, viene rinomina-
to in «Lavori pubblici, Manu-
tenzioni, Urbanistica ed edilizia
privata, Sviluppo economico» e
affidato a Paola D’Aguanno.
Lo stesso compartimento dovrà
mettere in atto misure per age-
volare gli operatori economici e
commerciali della città e otte-
nere finanziamenti comunitari
per l’imprenditoria. Al quarto
settore, Ambiente, Protezione
civile, Servizi cimiteriali, Edi-
lizia popolare, viene designato
Giuseppe Placenza. Alla guida
del quinto settore, Polizia mu-
nicipale, riconfermato Diego
Muraca.

Agostina Marchese

La città candidata al club dei borghi più belli 
Approvati ben diciannove debiti fuori bilancio, alcuni del 1994

Rimodulata la macchina burocratica dell’ente: lascia Leone

Eletti gli alunni dell’Istituto «Garibaldi»

II
l nuovo movimento «Si-
cilia democratica» avrà il
suo rappresentante anche

all’interno del Consiglio co-
munale di Salemi. A dichiara-
re la propria appartenenza al
partito fondato da Lino Lean-
za in seguito all’abbandono di
«Articolo 4», il consigliere
Leonardo Bascone, che uffi-
cializzerà la sua posizione
nella prossima seduta dell’as-
semblea civica. Il movimento,
che presto organizzerà anche
la sua struttura cittadina con
un coordinatore comunale, ha
già tra i suoi punti di riferi-
mento Gioacchino Verderame,
Giuseppe Greco e altri amici
vicini alle posizioni del leader
catanese. Il movimento ha già
confermato l’appoggio al sin-
daco Domenico Venuti, e riba-
dito le ragioni di una solida
alleanza con il Partito demo-
cratico, che si è rivelata vin-
cente alle scorse elezioni
amministrative. In città non
sarà quindi alterato il numero
dei componenti della maggio-
ranza. «Il nostro - dichiara
Bascone - è un movimento che
intende crescere sul territorio.
Un movimento aperto alla
collaborazione di chi, dentro
e fuori il Consiglio comunale,
intende sostenere lealmente e
alla luce del sole l’attuale
amministrazione guidata da
Venuti». (a.m.)

Si insedia il Baby-Consiglio

Consiglio comunale. Ad avanzare la proposta sono stati i democratici Scalisi, Vultaggio e Brunetta

Una allegra festa organizzata dai figli

I 107 anni tra biscotti e vino

Il passaggio di Bascone

A «Sicilia democratica» 

Una seduta del Consiglio Comunale; a destra Titti Angelo

EE’ Sandra Pandolfo il nuovo baby-sindaco di Salemi, eletto
insieme al Baby-Consiglio comunale tra gli alunni del-
l’Istituto comprensivo «Giuseppe Garibaldi». I ragazzi,

guidati dal dirigente scolastico Salvino Amico, hanno conosciuto
da vicino i principi che regolano la vita del Consiglio comunale. A
fare gli onori di casa, il sindaco Domenico Venuti. A comporre  il
Baby-Consiglio sono Marta Accardo, Matteo Augusta, Simona Ca-
radonna, Luciano Favuzza, Emilia Ferranti, Matteo Loiacono,
Claudia Maragioglio, Elena Nejser, Alessia Pedone, Noemi Riz-
zotto, Ilaria Scovazzo, Alessio Ansaldi, Luca Augusta, Yassin Sa-
ad, Federica Stabile, Maria Oliveri. Vicesindaco è Alessio Angelo
Caradonna, presidente del Consiglio Adelaide Lombardo, assesso-
re alla Cultura Roberta Bellitti, assessore agli Anziani Martina Di
Pompa, assessore allo Sport Salvatore Lo Grasso.

Lo spettacolo «Ce n’è ancora di Natale?»

Viaggio nel tempo tra tradizione e futuro

UU
n viaggio nel tempo tra l’antica Roma, la Palestina e l’Expo
2015. Una rappresentazione teatrale per ridare un significa-
to pieno al Natale, con un occhio di riguardo alla biodiver-

sità e alla distribuzione delle risorse, in linea con la tematica di
Expo2015: «Il cibo: energia per la vita-Nutrire il pianeta». «Ce n’è
ancora di Natale?», lo spettacolo (nella foto) scritto, diretto e
coreografato dalle insegnanti della scuola primaria dell’Istituto
comprensivo «Giovanni Paolo II» del plesso di Ulmi di Salemi e
Vita, messo in scena il 19 dicembre al «Centro Kim», è stato incen-
trato sulla valorizzazione della festa ma anche del territorio. La
manifestazione,  momento di sintesi all’interno di un percorso for-
mativo intitolato «Il gusto della conoscenza», ha fatto registrare
un’ottima affluenza di pubblico. Presente il sindaco Venuti, che ha
manifestato ap-prezzamento per la performance.
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

SS
uccesso con lode piena
per alcune iniziative pro-
mosse dall’Assessorato

alla Cultura, turismo e spettaco-
lo della città di Salemi all’inter-
no della programmazione in-
vernale «Costruire visioni: cen-
tri, luoghi, periferie». Tra gli
spettacoli che hanno riscosso
maggiore successo quelli a
carattere musicale. Attesissimo
l’evento di musica gospelnella
Chiesa Madre del 4 gennaio. Il
concerto, che si è svolto grazie
al patrocinio dell’Assemblea
regionale siciliana, ha visto sul
palco otto coristi accompagnati
da tastiere, tromba e percussio-
ni, diretti dal maestro Fran-
cesco Finizio. Ospite speciale
la cantante Cheryl Nickerson,
vocalist di artisti come Zuc-
chero, Ray Charles, Eros Ra-
mazzotti ed Amy Stuart. Pieno-
ne registrato anche per il con-
certo «Pierino ed il lupo» della
Banda «Vincenzo Bellini» di-
retta dal maestro Rosario Rosa.
Una favola raccontata tramite la
musica con personaggi inter-
pretati da uno strumento musi-
cale ben preciso; molto apprez-
zato il coro polifonico «Scola
cantorum Maria Santissima di
Tagliavia» (a cura di Fidapa,
Rotary e Lions), le serate in
musica come quelle jazz del-
l’associazione «Blue jazz
band», il coro di voci itinerante
diretto da Monia Grassa. Vivi

apprezzamenti anche per il con-
certo itinerante dell’associazio-
ne musicale «Alberto Favara»,
e per gli ottoni e i ritmi della
«Banda alle ciance» e della
«Drepanum dixie band», che si
sono esibiti tra i mutevoli colo-
ri  del centro storico (iniziativa
a cura della Pro Centro storico),
le musiche del repertorio classi-
co dei venti archi dell’orchestra
da camera «As classic» della
città di Krasnodar (Russia). Tra
gli incontri in cui discutere e
confrontarsi il convegno «Im-
pariamo l’antimafia: dai giova-

ni per i giovani», a cura dell’as-
sociazione «Giovani di Sale-
mi»; la proiezione di documen-
tari e il dibattito su «1968-
2015: a quarantasette anni dal
terremoto nella Valle del Be-
lice», in collaborazione con
«Belice/EpiCentro della memo-
ria viva»; la presentazione dei
libri «Dormono sulla collina»
(di Giacomo Di Girolamo) e
«Felicia e le sue sorelle» (di
Gabriella Ebano); suggestiva
con il percorso di inaugurazio-
ne al buio al Castello, la mostra
«Attraverso l’esperienza. Me-

tamorfosi/verità», di Emma-
nuele Delrio, a cura di Agata
Polizzi, in collaborazione con
l’associazione «Melt Art In-
novation». Una esposizione di
opere inedite  che l’artista pone
in relazione con lo spazio espo-
sitivo, non convenzionale e
evocativo, con particolare at-
tenzione rivolta ad un territorio
storicamente interessante e di
per sé mutevole. Partecipata la
Giornata internazionale dei di-
ritti delle persone con disabilità
a cura di «Spazio libero onlus»
e dell’associazione «Ciuri di
sale». Per i più piccoli non sono
mancate le serate con i film
d’animazione targati Disney e il
pomeriggio in piazza con la
«Parata Disney di Babbo Natale
e la Befana»: animazioni, gon-
fiabili, parate assieme ai perso-
naggi della Disney, Babbo
Natale e le caramelle della
Befana. Il tutto curato da «Frap-
pè animazione». Soddisfatto
l’assessore Maiorana per la par-
tecipazione numerosa. (a.m.)

Ospite d’onore Cheryl Nickerson
Soddisfatto l’assessore Maiorana

«Costruire visioni»:  i concerti i più apprezzati

Euripide al «Centro Kim» 

II
l locale corpo di Polizia
municipale sarà dotato di un
defibrillatore. Il Comune,

con delibera di Giunta, ha ade-
rito al progetto «Ti abbiamo a
cuore – 118 Sicilia», proposto
dalla Seus («Sicilia emergenza,
urgenza sanitaria»), la società
consortile costituita dalla Re-
gione e dalle Aziende del servi-
zio sanitario regionale. Il proto-
collo prevede, tramite la stipula
di un contratto da parte del
comandante della Polizia muni-
cipale, l’affidamento di un «de-
fibrillatore automatico es-
terno» (il «Dae»), che troverà
posto nella sede del corpo dei
Vigili urbani in piazza Lam-
piasi. L’accesso a un defibrilla-
tore di questo tipo e il suo cor-
retto utilizzo in una zona di
grande frequentazione, di forte
afflusso turistico e in luoghi
isolati o disagiati, è stato repu-
tato un elemento imprescindibi-
le, accompagnato da una corret-
ta informazione e crescita di
consapevolezza all’interno del-
la società. Cinque lavoratori
dipendenti in servizio al Corpo
di Polizia municipale, seguiran-
no un corso di formazione e di
addestramento (di cinque ore)
per le mansioni operative ester-
ne. Il progetto a livello regiona-
le prevede la distribuzione di
310 defibrillatori in tutta la
Sicilia, di cui 33 in provincia di
Trapani.

«Team Phoenix» alle regionali
Alla gara gli allievi di Salemi, Partanna e Santa Ninfa

LL
a prima fase del regionale «Iaksa» di kick-boxing, anche
questa stagione ha visto la partecipazione degli allievi del
«Team Phoenix» di Salemi, Partanna e Santa Ninfa. Per tutta

la giornata si sono sfidati atleti provenienti da tutta la Sicilia e tra
essi i giovani allievi dei maestri Gaspare Salvo, Vincenzo Bonura,
Ciro Pisano, che hanno sbaragliato gli avversari uno dietro l’altro,
ottenendo ottimi risultati. I sedici partecipanti hanno gareggiato in
diverse discipline e categorie, ottenendo 15 medaglie di cui sette
ori, sette argenti e un bronzo. Ad aggiudicarsi gli ori Vito Galuffo,
Luca Palermo, Simone La Rosa, Giorgio Leonardi, Chiara Mon-
tefusco, Sofia Saladino e Nicola Biondo. Ottime posizioni raggiun-
te anche da Luigi Ciaravolo, Samuele Labruzzo, Francesco Lo Pia-
no, Nicola Baudanza, Pietro Musacchia, Vittoria Castelli, Anto-
nino Gisone, Francesco Ardagna e Domenico Scalisi.

UU
na grande performancequella degli studenti del Liceo clas-
sico e dell’Istituto tecnico (nella foto). Ad essere messa in
scena, a conclusione del laboratorio «Palco-scuola», finan-

ziato coi fondi europei, «Alcesti», una fra le più antiche tragedie di
Euripide. Una pratica laboratoriale che mira, attraverso gli stru-
menti della comunicazione e rappresentazione, a rendere gli stu-
denti protagonisti della propria crescita e personalità e consapevo-
li delle proprie capacità critiche ed espressive. A guidare gli stu-
denti dell’Istituto «D’Aguirre», il regista Massimo Pastore e la psi-
cologa Dircea Ilardi. La rappresentazione è stata messa in scena al
«Centro Kim» in tre step, due la mattina per le scuole ed una sera-
le aperta a tutti. Seguirà una quarta a Partanna. La dirigente scola-
stica Francesca Accardo ha ringraziato il Comune, le famiglie, i
docenti e tutto il personale scolastico per la collaborazione.

La banda «Bellini»; in alto Cheryl Nickerson (foto L.Vivona)

Studenti consapevoli delle proprie capacità espressive

Suggestiva la mostra di Emmanuele Delrio «Attraverso l’esperienza metamorfosi/verita»

SS
i sono concluse a suon di musica le lezioni, prima delle festi-
vità natalizie, alla scuola media dell’Istituto «Garibaldi».
Numerosi i brani, intonati dai componenti della banda «Al-

berto Favara», diretta dal maestro Ninni Pedone. Uno spettacolo
particolarmente gradito a cui non hanno esitato a partecipare nu-
merosi i genitori degli alunni, che hanno riempito l’auditurium del
plesso di San Leonardo. «E’un’esperienza a cui i ragazzi non sono
abituati e che educa all’ascolto, avvicinandoli alla buona musica»,
spiega il dirigente scolastico Salvino Amico. «Sono lieto della col-
laborazione sviluppata con il maestro Pedone, che sicuramente si
rivelerà proficua anche per il futuro». Un augurio di Natale e di
buone feste diverso dal solito. (Nella foto la banda «Favara», al-
cuni alunni dell’Istituto, il mestro NinniPedone e il dirigente sco-
lastico Salvino Amico) 

Collaborazione tra scuola e banda «Favara» 

Gli auguri del «Garibaldi» a suon di musica

Defibrillatore ai vigili

«Sì» al progetto del 118

Inventario clericale

Catalogati 600 pezzi 

EE’’ stato completato il
lavoro di inventariazione
dei beni ecclesiastici.

Oltre 600 i pezzi, appartenenti
al periodo che va dal  XVI
secolo fino ai nostri giorni,
catalogati da don Alessandro
Palermo. L’inventario, redatto
per volere del parroco, don
Filippo Romano, riguarda tutti
quei beni di metallo (vasi sacri,
oggetti di culto e altri) di pro-
prietà della parrocchia Chiesa
Madre «San Nicola di Bari» e
appartenenti alla suddetta chie-
sa o alle diverse rettorie che
oggi sono sotto la giurisdizione
della parrocchia Chiesa Madre.
Tra i pezzi più antichi, un reli-
quiario in rame dorato e cesel-
lato a forma cilindrica risalente
al XVI secolo. Per la maggior
parte dei beni, non è stato pos-
sibile risalire alla loro esatta
provenienza, altri sono conser-
vati nelle diverse chiese per il
loro utilizzo liturgico. Un lavo-
ro accurato quello di Alessan-
dro Palermo, che ha riguardato
sia la descrizione artistica dei
singoli beni, con relativa foto di
accompagnamento, la docu-
mentazione storica, la prove-
nienza. «Oltre all’esigenza
canonica – spiega don Alessan-
dro Palermo – il lavoro è stato
realizzato per non dimenticare
il passato, custodirlo e traman-
darlo infine alle future genera-
zioni».
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PP
assata la china festiva, la
politica cittadina s’è ri-
messa in moto. Scopren-

do d’aver già digerito (oltre ai
panettoni natalizi) l’arresto del-
l’ex consigliere comunale di
«Articolo 4» Lillo Giambalvo.
«Ex» perché Giambalvo, quasi
a fare un favore ai colleghi, nel
frattempo s’è dimesso (il pre-
fetto lo aveva comunque sospe-
so dalle funzioni). Il suo posto
nell’assemblea di Palazzo Pi-
gnatelli sarà preso da Leo
Caraccioli (ha già occupato lo
scranno consiliare in passato),
secondo dei non eletti alle am-
ministrative del 2012 nella lista
di «Futuro e libertà». Tutti più
sereni, dunque, tutti più tran-
quilli, a cominciare dai compa-
gni di partito di «Articolo 4»,
che certo qualche imbarazzo
l’hanno provato. Imbarazzo al
quale hanno provato a porre ri-
medio sospendendo pronta-
mente Giambalvo dal movi-
mento, una volta appresa la
notizia del suo arresto. Una
decisione rivendicata da uno
dei leader locali di «Articolo
4», il capogruppo Tommaso
Bertolino. «Di fronte a situazio-
ni di questo tipo – ha spiegato –
non ci si può affidare a sempli-
ci sensazioni, che spesso afferi-
scono a fatti di natura diversa,
bisogna semmai, sic et simplici-
ter, esternare sdegno e con al-
trettanto coraggio e senso di re-

sponsabilità condannare e pren-
dere le dovute distanze da ogni
forma di criminalità organizza-
ta e mafiosa». Bertolino era sta-
to tra i primi ad invocare le
dimissioni di Giambalvo: «Le
dimissioni – aveva precisato il
capogruppo – rappresentereb-
bero l’unico atto moralmente e
politicamente corretto, senza
necessariamente attendere i
provvedimenti definitivi da par-
te delle autorità giudiziarie».
Intanto, dal fronte interno alla

coalizione del sindaco Errante
arrivano notizie che danno l’ex
primo cittadino Gianni Pompeo
(«grande elettore» dell’attuale
«borgomastro») sempre più di-
stante da Forza Italia. Pompeo,
con un pedigree da democri-
stiano puro, ha avuto fin dal-
l’inizio più di un problema ad
amalgamarsi con i berluscones
e ne è sempre rimasto a distan-
za di sicurezza. Lo svuotamen-
to del centro post-democristia-
no, nelle sue varie forme, lo ha

però costretto, giocoforza, a
cercare altri lidi dalle parti del
centrodestra, habitat naturale
dell’ex sindaco. Ha quindi par-
tecipato a qualche riunione, più
da osservatore interessato che
da dirigente. E chi lo conosce
bene assicura che l’impressione
che ne ha ricavato non è stata
delle più positive. A frenarlo
ulteriormente sarebbe poi stato

il ritorno nel partito azzurro del
senatore ToninoD’Alì, che ha
abbandonato il Nuovo centro-
destra diAngelino Alfano per
tornare alla casa del padre (po-
litico, s’intende). La presenza
di D’Alì è certo ingombrante,
considerato peraltro che al se-
natore trapanese automatica-
mente è stata affidata la leader-
ship del partito in provincia. Se
Pompeo volesse quindi scalare
Forza Italia, per conquistarsi un
posto nella lista per le regionali
del 2017, dovrebbe muovere
guerra a D’Alì e ai suoi fedelis-
simi. Facendo anzitutto l’oppo-
sitore interno e provando ad
organizzare i dissidenti di Fi,
sempre di meno però ogni gior-
no che passa. C’è poi un altro
aspetto da considerare: a
Castelvetrano il vicecoordina-
tore del partito nel collegio,
Francesco Bongiorno (figlio
dell’ex parlamentare ed ex sin-
daco Giuseppe) ha chiaramente
messo il partito all’opposizione
della Giunta Errante, mentre
Pompeo è tutt’oggi uno degli
sponsor principali (se non il
principale) dell’attuale sindaco.
Pur avendo ridotto la presenza
in Giunta di uomini a lui ricon-
ducibili, Pompeo rimane deter-
minante per il mantenimento
dell’attuale assetto della coali-
zione che ha vinto le ammini-
strative nella primavera del
2012.

Politica. Il consigliere arrestato lascia; l’ex sindaco mostra perplessità nei confronti dei berluscones

Il ritorno alla «casa madre» di D’Alì scompagina i piani
L’ex sindaco rimane dentro Forza Italia da «osservatore»

LL
a sede del commissariato
della Polizia di Stato
(nella foto) sarà comple-

tata. Il ministro per le Infra-
strutture Maurizio Lupi ha fir-
mato il decreto con il quale,
nell’ambito del cosiddetto «Sb-
locca Italia», vengono stanziati
1.300.000 euro per la struttura
inaugurata il 29 settembre del
2012 alla presenza, tra gli altri,
dell’allora capo della Polizia
Antonio Manganelli (poi scom-
parso), al quale fu attribuita, dal
sindaco Errante, la cittadinanza
onoraria. Il Commissariato è
stato realizzato su un terreno di
contrada Giallonghi confiscato
alla mafia. L’edifico è realizza-
to su tre elevazioni fuori terra,
ma i piani superiori non sono
completati. Quando piove, pe-
raltro, vi si registrano infiltra-
zioni di acqua. Soddisfazione
per il finanziamento che con-
sentirà il completamento del-
l’immobile è stata espressa dal
sindaco Errante e dal parlamen-
tare regionale Giovanni Lo
Sciuto.

Giambalvo si dimette, Pompeo si allontana da Fi
Commissariato di polizia

Finanziato completamento

Palazzo Pignatelli; a destra Lillo Giambalvo

Solidarietà ad «Area 14»

Gianni Pompeo

Coinvolti i diversamenti abili dell’«Aias»

SS
olidarietà, sorrisi ed emo-
zioni la sera del 2 genna-
io ad «Area 14» per i

bambini diversamente abili
dell’Aias di Castelvetrano che
hanno partecipato alla serata di
beneficenza (nella foto un mo-
mento) promossa, in occasione
delle festività, dalla società
«Gogò», titolare della struttura
commerciale. Un momento
conviviale fortemente voluto da
Francesca Rizzo, presidente del
Consiglio d’amministrazione di
«Area 14», con l’obiettivo di
regalare momenti all’insegna
del divertimento, dell’allegria e
della piena integrazione sociale
ai bambini che vivono partico-
lari situazioni di disagio. Du-
rante la serata, i bambini sono
stati ospitati, assieme alle loro
famiglie, all’interno della strut-
tura, dove sono stati intrattenuti
con canti e giochi da Barbara
Sinacori, psicomotricista e ani-
matrice di Santa Ninfa. Hanno
poi trascorso momenti di convi-
vialità, degustando «pizza al
giro» e patatine preparate dagli
chef. L’iniziativa è stata accolta

con entusiasmo dai bambini e
dalle loro famiglie. «E’stato
emozionante – ha dichiarato
Francesca Rizzo – vedere con
quanta gioia e coinvolgimento
questi bambini hanno parteci-
pato ai giochi e alle attività che
con tanto amore abbiamo pre-
parato per loro. Si tratta di una
prima esperienza – ha aggiunto
–  alla quale contiamo di dare
continuità nel tempo, sperando
di coinvolgere altre associazio-
ni, nella consapevolezza di
quanto importante sia il contri-
buto che ognuno di noi, nel pro-
prio piccolo e nell’ambito della
propria attività, può dare a so-
stegno dei diritti dell’infanzia e
delle categorie più deboli.

La richiesta avanzata all’Unesco. L’iter sarà comunque lungo

«Selinunte sia patrimonio dell’umanità»

LL’ iter è partito. La
Giunta municipale ha
deliberato l’autorizza-

zione ad avanzare la proposta
alla Commissione nazionale per
l’Unesco affinché il Parco ar-
cheologico di Selinunte (nella
foto il tempio di Hera), delle
Cave di Cusae tutto il territorio
che fa parte dell’antico com-
prensorio compreso tra i fiumi
Platani e Mazzaro, possa essere
iscritto nella lista del patrimo-
nio mondiale culturale e natura-
le dell’Unesco. «In considera-
zione dell’importanza che l’an-
tica colonia greca di Selinunte
rivestiva nel territorio – precisa
la delibera –, rappresentando
uno dei più insigni esempi di
sviluppo della civiltà ellenica in
Sicilia, sia per lo sviluppo eco-
nomico, sociale e culturale, che
per le peculiarità e l’eleganza
dei complessi architettonici co-
struiti, che hanno dato vita ad
un nuovo ed originale assetto
urbanistico–monumentale della
città». L’atto che ha ricevuto il
placet dell’esecutivo sottolinea
poi il fatto che il Parco di

Selinunte è una delle più impor-
tanti aree archeologiche del
Mediterraneo ed offre altresì
«una ragguardevole ricchezza
di risorse naturali e paesaggisti-
che», potendo contare anche «a
pochi chilometri, la Riserva
naturale ed orientata della foce
del fiume Belice». Tutte ragioni

che per l’amministrazione
comunale sono più che valide
per ottenere il riconoscimento.
Per raggiungere l’obiettivo
saranno coinvolti tutti i comuni
che ricadono nell’antico territo-
rio selinuntino: oltre a Castel-
vetrano quindi Campobello di
Mazara, Mazara del Vallo,
Menfi, Sciacca, Gibellina, San-
ta Ninfa, Partanna, Montevago,
Poggioreale, Salaparuta, Con-
tessa Entellina, Sambuca, Cal-
tabellotta, Ribera e Cattolica
Eraclea.
«L’amministrazione – spiega il
sindaco Errante –, consapevole
del grande valore del patrimo-
nio artistico-monumentale, sto-
rico e naturalistico che ricade
nel nostro territorio ed in quello
dei comuni selinuntini, ritiene
necessario offrire una maggiore
valorizzazione. Abbiamo tutti i
requisiti necessari e possiamo
contare su una apposita com-
missione, che è già al lavoro per
preparare la documentazione da
inoltrare e giungere così ad ot-
tenere il prestigioso riconosci-
mento».

LL
i hanno chiamati «melo-
grani della legalità». So-
no stati piantumati in

un’area che si trova alle spalle
della scuola «Vito Pappalardo»,
coinvolta nell’iniziativa con i
propri studenti. Alla cerimonia
hanno parecipato il sindaco Er-
rante, il dirigente scolastico
Maria Rosa Barone  e il giova-
ne imprenditore Vincenzo Ita-
lia, che ha donato gli alberi.
Italia, due anni fa, subì un tipi-
co avvertimento mafioso: gli
furono infatti tagliate seicento
piante di melograni in un terre-
no di contrada Bresciana, cau-
sandogli un ingente danno eco-
nomico. Oltre alla solidarietà
della città e delle associazioni
antimafia, Italia ricevette un
sostegno economico da parte
dell’amministrazione comunale
ed è riuscito a rimettere in piedi
l’attività imprenditoriale. Agli
studenti, Italia ha indirizzato un
incoraggiamento, invogliandoli
a credere «con tutte le loro for-
ze nei propri sogni ed a lottare
per far sì che possano realizzar-
si».

Melograni della legalità
Alla «Vito Pappalardo»

Saranno coinvolti
tutti i comuni del

territorio. Una
commissione è già

al lavoro per la
documentazione
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

UU
na scultura marmorea in
altorilievo del beato Ar-
cangelo Placenza, da

collocare nell’omonima piaz-
zetta in pieno centro: questo è il
progetto che l’associazione on-
lus «I sostenitori del culto», di
recente costituzione, ha presen-
tato in una conferenza organiz-
zata il 16 dicembre nel salone
della Chiesa di San Giuliano
Martire. Una iniziativa storica
per il fatto che in ambito citta-
dino mancava una icona del
beato.
Obiettivo principale dell’inizia-
tiva è quella di onorare la figu-
ra del beato Arcangelo Pla-
cenza, tra i più illustri calatafi-
mesi, al quale i cittadini sono
particolarmente devoti.
Presenti all’incontro, il sindaco
Vito Sciortino, l’assessore ai
Servizi sociali Rosario Vivona,
alcuni consiglieri comunali,
don Carmelo Finocchiaro, del-
l’Ordine dei Frati minori del
Convento di Santa Maria di
Gesù di Alcamo, il Presidente
dell’associazione «Beato Ar-
cangelo Placenza» di Alcamo,

Gino Blunda, nella qualità di
ministro del Terzo ordine fran-
cescano di Alcamo, e il ceto dei
commercianti, che è anch’esso
promotore dell’iniziativa assie-
me alla famiglia Placenza.
Il neo presidente Antonino
Mazzara ha manifestato le fina-
lità del progetto, che ha l’obiet-
tivo, oltre alla realizzazione
della scultura, di diffondere il
culto del beato Placenti a vari
livelli sociali della città, a parti-
re dalla scuola.

La speranza degli organizzatori
dell’iniziativa è quella di riusci-
re a collocare la scultura il 27
luglio, giornata della festa litur-
gica. L’iter burocratico è già
stato avviato per ottenere le  ne-
cessarie autorizzazioni da parte
del Comune e della Curia ve-
scovile, chiamata a dare il suo
parere. Il sindaco Vito
Sciortino, dal canto suo, ha ac-
colto con entusiasmo l’iniziati-
va. (Nella foto i partecipanti al-
la conferenza) (p.b.)

II
l «debito fuori bilancio»,
questo è stato l’argomento
centrale delle sedute del

Consiglio comunale svoltesi il
23 e 29 dicembre. Un elenco
interminabile di punti all’ordi-
ne del giorno per riconoscere e
liquidare le somme dovute alle
ditte private che nel corso del-
l’anno hanno effettuato lavori e
servizi per conto del Comune.
Tanti anche i debiti per numero-
si contenziosi che l’ente, suo
malgrado, ha in corso. Tale si-
tuazione certamente è stata
determinata dal fatto che il
bilancio di previsione è stato
approvato quasi alla fine del-
l’anno, per cui l’amministrazio-
ne si è ritrovata costretta a lavo-
rare senza le opportune coper-
ture finanziare.
Il Consiglio ha aperto i lavori
con la comunicazione del presi-
dente Lanza circa le dimissioni
irrevocabili del consigliere di
minoranza Emiliano Brucco-
leri, che sono state determinate
da motivi strettamente persona-
li e familiari. Apprezzamento
da tutti i presenti per la serietà e
l’alto profilo istituzionale con
cui si è sempre posto il dimis-
sionario. Gli subentrerà la pri-
ma dei non eletti nella lista di
opposizione, Cataia Accardo.
A seguire, in discussione è stata
posta la mozione, presentata
dalla minoranza, sulla petizio-
ne, firmata da 878 cittadini, per

scongiurare l’imminente aper-
tura di un Centro per il recupe-
ro di soggetti tossicodipendenti
(anche in regime di arresti do-
miciliari) presso l’ala Nord del-
l’ex scuola media di via Pier-
santi Mattarella a Sasi. La
mozione, facendo proprie le ri-
chieste dei cittadini,  proponeva
la revoca, in autotutela, delle
delibere 114 del 2 luglio e 126
del 24 luglio 2013, con le quali
l’allora Giunta Ferrara aveva
effettuato il cambio di destina-

zione d’uso della scuola, un
atto ritenuto peraltro di compe-
tenza consiliare. Si lamentava-
no inoltre diverse irregolarità
della procedura adottata per il
cambio di destinazione d’uso.
Per queste motivazioni la An-
selmo ha chiesto al presidente
del Consiglio comunale di in-
viare tutti gli atti alla Procura
della Repubblica ed alla Corte
dei conti. La maggioranza non
ha approvato la mozione, rite-
nendo in questo modo di tutela-

re il Comune da eventuali con-
tenziosi che potrebbero sorgere
con la cooperativa che ha già in
affitto i locali, con regolare
contratto. Ma ha presentato un
atto di indirizzo, con il quale si
invita la Giunta a fare proprie le
istanze dei cittadini rivedendo
l’iter burocratico e cercare un
locale alternativo, fuori dal cen-
tro urbano, più idoneo per l’at-
tività. Un argomento, questo,
molto sentito, tanto che il sin-
daco Vito Sciortino, nel cercare
un punto di equilibrio tra le par-
ti, ha organizzato, il 17 dicem-
bre, un incontro al Centro so-
ciale di Sasi con la cittadinanza,
i rappresentanti della cooperati-
va «La Forza» e il dottor Fail-
lace del Sert (il Servizio per il
recupero dei tossicodipenden-
ti). L’incontro è stato molto ani-
mato e non ha portato ad alcuna

soluzione, né tantomeno ha
ammorbidito i rapporti tra l’am-
ministrazione, la cooperativa e
il comitato cittadino, che ha
giudicato molto duri ed inop-
portuni i toni e l’atteggiamento
di Faillace nei confronti del-
l’uditorio. Il sindaco si è co-
munque impegnato ad aumen-
tare la sicurezza a Sasi, con la
Polizia municipale e l’installa-
zione di telecamere. Nel frat-
tempo però sono arrivati gli ex-
tracomunitari minori al piano
Sciara.
Per quanto riguarda l’emergen-
za rifiuti durante il periodo
natalizio, determinata dalla
chiusura temporanea della
discarica di Siculiana e il “boi-
cottaggio” di quella di Trapani,
riguardo al conferimento dei ri-
fiuti solidi urbani, dopo i nume-
rosi incontri e le pressioni del
sindaco, che ha avuto il suo da
fare con i burocrati del Dipar-
timento regionale Rifiuti, la
raccolta è ripresa con regolari-
tà: i rifiuti sono stati conferiti a
Catania fino al 15 gennaio. La
situazione dovrebbe normaliz-
zarsi dal momento che starebbe
per riaprire la discarica di
Siculiana. 
«Il contenimento dei costi in
bolletta e minori disagi per i cit-
tadini - afferma Sciortino  - è
stato un impegno prioritario in
questa fase emergenziale».

Pietro Bonì

In Consiglio numerosi debiti fuori bilancio
Si dimette il consigliere di minoranza Emiliano Bruccoleri

Ripresa la raccolta dei rifiuti: riapre la discarica di Siculiana

Successo di visitatori al presepe vivente del quartiere Ficareddi

II
volontari della Pro Loco di
Calatafimi, il 3 gennaio
hanno accompagnato per le

vie del centro storico della città
i ragazzi extracomunitari ospiti
della comunità «Le rondini»,
per un giro turistico supportato
da un’accompagnatrice di lin-
gua inglese. L’assessore ai Ser-
vizi sociali Vivona ha voluto
sottolineare «che l’integrazione
sociale, o più in generale la sen-
sibilità verso i disagi sociali di
qualsiasi genere, oltre che ad
essere una prerogativa del Par-
tito democratico, è una priorità
di questa amministrazione co-
munale. Nello specifico - ha
aggiunto Vivona - gli extraco-
munitari accolti nella nostra
collettività devono essere messi
nelle condizioni di conoscere i
luoghi, la storia, gli usi e i
costumi, ciò per favorirne l’in-
tegrazione. Solo così il disagio
si potrà trasformare in opportu-
nità culturale, in un criterio
dove il diritto porta al dovere».
Inoltre, il 4 gennaio, l’ammini-
strazione comunale, approfit-
tando della disponibilità del-
l’associazione «Calatafimi
è…», ha invitato tutti i compo-
nenti dei progetti sociali del
Comune e le comunità presenti
nel territorio a visitare il prese-
pe vivente realizzato nel quar-
tiere Ficareddi, regalando a
tanti un sorriso e un pomeriggio
di gioia.

La tradizione del Natale calatafimese

Politica. Non passa la mozione della minoranza per bloccare il Centro di recupero dei tossicodipendenti

Servirà a celebrare e ricordare il calatafimese più conosciuto al mondo

Una scultura  per il beato Arcangelo 

Accoglienza dei migranti

Comune in prima linea

Il sindaco e il presidente Lanza; a destra Emiliano Bruccoleri

UU
n Natale, quello calata-
fimese, all’insegna della
tradizione religiosa e

del folklore natalizio. La seco-
lare processione dell’Imma-
colatella, con la massiccia par-
tecipazione di giovani, tra le
vuciatee il fumo intenso delle
fiaccole realizzate con la ddisa
ha aperto le porte al Natale.
Dall’indomani, ai cittadini ed ai
turisti è stato offerto l’ itinerario
di presepi, promosso e coordi-
nato dalla Pro Loco, in tutto il
centro storico: presepi alla fine-
stra, presepi nei quartieri e pre-
sepi in famiglia, che creano
armonia e letizia.
Da segnalare, il presepe nel
quartiere Circiara realizzato
dall’associazione «Circiara vi-
ve»; la mostra realizzata dal-
l’associazione «Samuel Butler»
e quella del presepe in 500 rea-
lizzato nella Chiesa del Pur-
gatorio, che riscuote sempre più
consensi per l’originale idea.
L’elemento trainante del Natale
calatafimese è stato il presepe
vivente, giunto alla sua terza
edizione e realizzato nell’antico

quartiere di li Ficareddi con il
patrocinio del Comune.
Migliaia i visitatori, soprattutto
da fuori, che ne hanno apprez-
zato la collocazione, la qualità
delle scene e l’atmosfera ricrea-
ta con cura certosina e passione,
senza trascurare l’aspetto reli-
gioso del grande evento della
Natività. Un sforzo immenso
quello fatto dall’associazione
«Calatafimi è…», che nono-
stante le scarse risorse econo-
miche a disposizione è riuscita

a coinvolgere piu di duecento
figuranti, riproponendo un
evento suggestivo.
Un caloroso ringraziamento, il
presidente dell’associazione
l’ha voluto indirizzare a tutti
coloro che, a vario titolo, hanno
contribuito alla realizzazione
della manifestazione, dai resi-
denti del quartiere ai figuranti
per finire con le aziende che
hanno sponsorizzato l’iniziati-
va. (Nella foto i componenti
dell’associazione)
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LL
a Giunta comunale, ap-
plicando la riforma va-
rata la scorsa estate in

materia di assunzioni, ha appro-
vato il programma del fabbiso-
gno del personale fino al 2016.
Nella dotazione organica del
Comune, appositamente ride-
terminata sulla base delle fun-
zioni da esercitare, sono previ-
sti 22 posti vacanti, di cui nove
attualmente sono occupati da
precari con contratto e il resto
da lavoratori socialmente utili (i
cosiddetti «lsu»). Negli ultimi
anni, la spesa per il personale è
diminuita di oltre 300mila euro.
Tuttavia, il sistema vigente con-
sente di utilizzare, per le nuove
assunzioni, solo una parte delle
somme risparmiate con le ces-
sazioni di personale del 2013 e
del 2014. Non sono previsti
pensionamenti nel 2015 e nel
2016. La spesa complessiva da
destinare alle nuove assunzioni
ammonta a 42mila euro per
quest’anno.
Nel piano sono previste due
assunzioni a tempo indetermi-
nato: nello specifico un geome-

tra e un collaboratore informati-
co. Un posto è invece destinato
alla stabilizzazione del persona-
le precario, perché la legge con-
sente di destinare solo il 50 per
cento delle somme ai processi
di stabilizzazione. «Abbiamo
affrontato con serietà il proble-
ma dei precari – spiega il sinda-

co Galifi (nella foto) – ma la
legge vigente non consente di
dare risposte efficaci e definiti-
ve. Noi abbiamo fatto la nostra
parte, ma senza una legge per i
precari siciliani, la stabilizza-
zione è un miraggio».
Per coprire i posti da anni va-
canti di caposettore dell’Ufficio
Tecnico e di quello di Ragio-
neria, senza intaccare il fondo
per le stabilizzazioni, il Comu-
ne ha pianificato l’assunzione
di dirigenti a tempo determina-
to. Se si fosse voluto assumere
anche un solo dirigente a tempo
indeterminato – precisano dal-
l’Uf ficio del Personale –, non si
sarebbe potuta programmare
nemmeno una stabilizzazione.
Intanto, il 30 dicembre, la
Giunta, su proposta del segreta-
rio comunale Vito Antonio Bo-
nanno, ha autorizzato la prose-
cuzione di tutti i contratti in
scadenza con i precari. L’ese-
cutivo ha autorizzato la proroga
per quattro mesi, subordinando
l’atto all’approvazione del bi-
lancio regionale e alla copertu-
ra nel Fondo-precari. (ir.il.)

VV
ia libera, da parte del
Consiglio comunale,al-
la cosiddetta Centrale

unica di committenza. L’as-
semblea civica si è riunita il 23
dicembre, eccezionalmente nel-
la stanza del sindaco, al Palazzo
municipale. La «Cuc» è obbli-
gatoria dal primo gennaio 2015:
prevede una forma di accentra-
mento della gestione delle gare
ad evidenza pubblica se il loro
importo è superiore a 40mila
euro. Sono esclusi da questo
nuovo tipo di procedura gli ac-
quisti effettuati dalle pubbliche
amministrazioni tramite il mer-
cato elettronico, ossia il «Me-
pa» e il «Consip». Il Comune di
Vita si consorzierà con quello
di Santa Ninfa ed entrambi si
affideranno ad un’unica Cen-
trale di committenza per l’ac-
quisizione di lavori, servizi e
forniture, costituendo un appo-
sito accordo e avvalendosi dei
rispettivi uffici (Santa Ninfa
sarà comunque capofila). L’ac-
cordo permetterà, tra l’altro, di
migliorare la qualità dei servizi
mediante la realizzazione e l’at-
tuazione di standard uniformi;
di ridurre i costi per l’erogazio-
ne dei servizi, realizzando a
regime economie di scala; di ot-
timizzare l’impiego delle pro-
fessionalità e delle risorse uma-
ne già presenti nei due enti.
Il consigliere di minoranza
Giuseppe Riserbato ha afferma-

to che «è giusto che vi sia unico
ufficio ad espletare le gare, ma
si potrebbero accorpare anche
altri uffici e reperire un ragio-
niere o un commercialista per le
nostre esigenze». La delibera è
stata approvata all’unanimità.
Come all’unanimità è passato
anche lo stanziamento di cin-
quemila euro per finanziare, in

quota parte, l’accordo di co-
marketing per garantire la con-
tinuità dell’operatività di «Rya-
nair» nell’aeroporto di Birgi.
Come ha spiegato il sindaco
Filippa Galifi, «la Regione non
ha elargito nessun contributo e
la compagnia aerea ha minac-
ciato di lasciare l’aeroporto. Il
Comune era stato chiamato a

versare diecimila euro, ma la
nostra comunità usufruisce del-
l’aeroporto di Trapani solo dal
punto di vista sociale e non turi-
stico. Ad usufruire dei voli – ha
precisato il sindaco – sono
soprattutto gli studenti e chi ha
dei parenti al nord. Abbiamo
quindi stabilito di dimezzare la
somma – ha aggiunto la Galifi

– che sarà di cinquemila euro».
Sebastiano D’Angelo, capo-
gruppo dell’opposizione, ha af-
fermato che «non vale la pena
rischiare di perdere l’aeroporto,
dato che esiste ed è avviato».
A seguito di un interrogazione
presentata dai consiglieri di
minoranza, sono state fornite
delucidazioni sul finanziamento
del palazzetto dello sport di
contrada Giudea, che tarda a
nascere. Il progetto era stato in-
fatti presentato della precedente
amministrazione comunale e
finanziato già prima delle ele-
zioni del giugno 2013. Il pro-
getto finanziato (507mila euro
dei fondi europei «Pon – Io
gioco legale») prevede la rea-
lizzazione di un impianto di ba-
sket e di pallavolo di fronte l’at-
tuale campo sportivo. Il ritardo,
come ha chiarito il sindaco Ga-
lifi, è dovuto a degli adempi-
menti tecnici, nello specifico ad
interventi all’interno dell’im-
pianto sportivo.

Agostina Marchese

Previsto nuovo sistema per la gestione delle gare d’appalto

Se l’importo supera i 40mila euro, competenza della «Cuc»

Via libera alla Centrale unica di committenza

SS
i è tenuta, nell’auditorium
del Centro sociale, la se-
conda edizione della

Giornata internazionale della
cultura mediterranea, organiz-
zata dal Comune, in collabora-
zione con l’associazione cultu-
rale «Teatri di Nina». Per l’oc-
casione è stata consegnata una
targa al regista Francesco Cor-
dio e un riconoscimento al di-
rettore della fotografia Mario
Pantoni. Subito dopo è stato
proiettato il film-documentario
«Lo Stato della follia», diretto
dallo stesso Cordio. Il docu-
film tratta degli «opg», una ca-
tegoria di istituti che in Italia, a
metà degli anni Settanta, ha
sostituito i vecchi manicomi
criminali. Si tratta di strutture
giudiziarie dipendenti dall’am-
ministrazione penitenziaria e il
film è una aperta denuncia su
ciò che succede al loro interno.
Il racconto in prima persona di
un attore, ex-internato in uno di
questi ospedali, si intreccia con
le riprese effettuate, senza pre-
avviso, in seguito ai sopralluo-
ghi di una commissione parla-

mentare in questi luoghi “di-
menticati” anche dallo Stato. Il
documentario porta alla luce la

situazione di abbandono delle
strutture psichiatriche e la pri-
vazione dei più elementari dirit-
ti costituzionali alla salute, alla
cura, alla vita di tanti malati
mentali. Oltre al regista e a Pan-
toni, sono intervenuti Pasquale
Gruppuso (presidente del Co-
mitato per la cultura) e l’asses-
sore Giuseppe Renda. Ospite
della manifestazione l’attore
Paolo Briguglia. (Nella foto or-
ganizzatori e premiati)

Irene Ilardi

Consiglio comunale. «Sì» dell’assemblea anche al contributo (5.000 euro) per l’aeroporto di Birgi

Gli opg e l’inciviltà dello Stato
Cultura. Proiettato il documentario sugli ospedali psichiatrici giudiziari Comune. Varato il Piano di fabbisogno del personale per il triennio

Lavoro, uno spiraglio per i precari

Per coprire i posti
di caposettore è
stata prevista
l’assunzione di

dirigenti a tempo
determinato

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il consigliere di minoranza Giuseppe Riserbato

LL
a Giunta municipale ha
approvato la proposta di
deliberazione, predispo-

sta dal responsabile dell’Area
amministrativa, ed ha concesso
un contributo di cinquemila eu-
ro al Consorzio siciliano di ria-
bilitazione di Catania, che for-
nisce assistenza ai disabili.
L’ente richiede annualmente un
aiuto finanziario per il servizio
di trasporto dei portatori di han-
dicap che frequentano il Centro
di riabilitazione «Aias» di Sa-
lemi, che rappresenta un’im-
portante realtà nel settore. Nata
come sede dell’«Aias», la strut-
tura oggi è gestita direttamente
dal Consorzio siciliano di riabi-
litazione. È compito dei comuni
provvedere al trasporto dei di-
sabili. Una legge regionale pre-
vede la corresponsione di un
contributo da erogare ai comuni
per il servizio, ma dal 1996 non
è più stato previsto alcun aiuto
economico da parte dell’As-
sessorato regionale agli Enti lo-
cali per tali finalità. (ir.il.)

Trasporto dei disabili
Un contributo all’Aias

Una targa al
regista Francesco

Cordio e un
riconoscimento

al direttore della
fotografia Pantoni
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MM
imma Gaglio e Sal-
vatore Tarantolo, i
consiglieri ufficiali

del Pd gibellinese, ad un
certo punto hanno preso le lo-
ro carte e hanno abbandona-
to l’aula. «Ancora una volta –
aveva detto la Gaglio – il
commissario ci diffida, ma
noi – la domanda che ha fatto
a se stessa prima che agli altri
– quando avremmo dovuto vo-
tare questo bilancio che la
Giunta ha approvato solo il
22 novembre? I consiglieri –
è stato il ragionamento della
vicepresidente dell’assemblea
– il loro dovere lo hanno fatto
fino in fondo, sollecitando a
più riprese l’organo esecutivo
a provvedere. Questo bilancio
– ha concluso – non si può
votare». Tarantolo le ha dato
man forte: «Non vogliamo
arrecare danni alla città – ha
precisato – ma questo stru-
mento finanziario, così com’è,
noi non lo voteremo». Quindi
la scelta dell’Aventino. Una
scelta che il resto dell’opposi-
zione a Fontana (la Gaglio e
Tarantolo però cinque anni fa
sono stati eletti nella coalizio-
ne del sindaco, che poi, in
tempi diversi, hanno abban-
donato) non ha compreso. E
che ha accompagnato con
mugugni, malignando sulla
fuga dalle responsabilità dei
due consiglieri.

Sul bilancio è battaglia a colpi di rinvio 
Consiglio comunale. Lo strumento finanziario contiene un disequilibrio potenziale di 740mila euro

La sagra della ‘nfigghiulata: performance, mostre, degustazioni e sfilate di moda

Viaggio tra sapori antichi ed emozioni nuove

SS
i è conclusa nel migliore
dei modi, lo scorso 21 di-
cembre, la sagra della

‘nfigghiulata: un viaggio di
musica, esibizioni, attrazioni,
performance, mostre, mercatini
di Natale e degustazioni. Gli
artisti di strada si sono esibiti in
spettacoli di danza col fuoco e
giocoleria. Lo spettacolo «Ac-
qua, sapone e fantasia» ha fatto
invece da corredo ai trampolie-
ri itineranti che con le loro crea-
zioni e sculture di palloncini
hanno rallegrato, per tutta la
durata della manifestazione,
l’animo dei più piccoli.
Novità di questa edizione sono
stati i due laboratori artistici:
quello del riciclo e quello di
origami, che ha richiamato
molta gente fra i presenti, attrat-
ti dall’arte di origine nipponica.
Momento molto atteso, fra
quanti erano curiosi di scoprire
i segreti e le fasi preparatorie
della focaccia tipica del Belice
è stato il cooking show, l’esibi-
zione culinaria durante la quale
le donne di Gibellina hanno
preparato dal vivo le ‘nfigghiu-

late. Nel mezzo della serata,
venti tra artigiani, artisti e pro-
duttori enogastronomici hanno

esposto i loro prodotti e le loro
creazioni negli stand espositivi
dell’Officina dei sapori, allesti-

ta in piazza XVgennaio 1968,
mentre il mercatino di Natale
ha trovato spazio sotto i portici
di Samonà e Gregotti. A viva-
cizzare i momenti centrali della
serata, la sfilata di moda
«Tentazioni fashion», della sti-
lista gibellinese Loredana La
Rocca. Il momento clou è stato
quello in cui si è degustata la
‘nfigghiulata, la succulenta fo-
caccia a base di pasta di pane,
salsiccia, patate e cipolla: oltre
2.500 focacce consumate e al-
trettante gustose cassatelle sici-
liane, il tutto accompagnato da
500 litri di vino fra bianco e
rosso. Parte del ricavato dal
costo del ticketè stato devoluto
all’associazione sportiva «Gi-
bellina calcio» e alla «Lida». La
chiusura della serata è stata
affidata ad un concerto di musi-
ca popolare del gruppo «Le
matrioske». A curare l’appunta-
mento, promosso dal Comune e
finanziato dall’Unione dei co-
muni del Belice, è stata l’Unio-
ne delle organizzazioni di Gi-
bellina. (Nelle foto due momen-
ti della manifestazione)

DD
i rinvio in rinvio. Con
l’ennesima spada di Da-
mocle della minaccia di

scioglimento che pende sulla
sua testa, il Consiglio comunale
dibatte da un mese il bilancio di
previsione 2014. Un bilancio
giunto in aula accompagnato da
un parere «non favorevole» del
revisore dei conti (Margherita
Fontana) e da uno «condiziona-
to» del responsabile dell’Area
Finanziaria dell’ente (Ignazio
Di Giovanni). Un bilancio che
la Giunta ha approvato solo il
22 novembre, trasmettendolo
poi al Consiglio per le valuta-
zioni di sua competenza. Un
bilancio che sarebbe però “vi-
ziato” da una posta in entrata
fittizia: i 740mila euro che do-
vrebbero entrare nelle casse del
Comune con il pagamento della
Tari, la tassa sui rifiuti, appro-
vata però oltre i termini di leg-
ge. «L’atto che istituisce la
tariffa – ha precisato infatti Ni-
no Lanfranca – giuridicamente
non è valido». Lo strumento fi-
nanziario sarebbe dunque in di-
sequilibrio, «e quindi – sempre
Lanfranca – non può essere
votato perché viola il principio
della veridicità». L’aula, a parti-
re dalla seduta del 22 dicembre,
ha cercato di trovare una solu-
zione, rinviando di volta in
volta il redde rationem. Poi,
una volta giunta la diffida del
commissario ad acta inviato

dalla Regione, nella assise del
12 gennaio (assente il sindaco
Fontana per un attacco febbri-
le), dopo cinque ore di intensa
discussione, ha dichiarato, ad
unanimità dei presenti (assenti
dall’inizio Bonino e Bonasoro,
per abbandono dell’aula Gaglio
e Tarantolo), la improcedibilità
della delibera e il rinvio al 20

gennaio, giorno precedente a
quello nel quale scatterebbe la
tagliola del commissariamento.
L’aula ha così accettato le con-
dizioni poste dal capogruppo
dell’opposizione Nino Plaia,
sintetizzabili nella richiesta di
un emendamento, che deve es-
sere predisposto dalla Giunta,
che recuperi dal bilancio tutte le

somme non spese al 31 dicem-
bre e quelle disimpegnabili.
Somme che dovrebbero con-
fluire in un fondo per coprire
parte del “buco” di 740mila eu-
ro: «Dai conteggi che ho fatto –
ha chiarito Plaia – dovremmo
recuperare 300mila euro». Una
posizione, quella di Plaia, più
morbida rispetto a quella del-

l’altro grande accusatore del
sindaco: l’ex capogruppo della
maggioranza Nino Lanfranca.
Il quale, alla fine, si è piegato
alla mozione sottoscritta da tutti
i consiglieri, ma non senza sot-
tolineare, a più riprese, che
l’unica delibera che lui è dispo-
sto a votare è quella che dimo-
stri di essere in pareggio o in di-
sequilibrio. «Una condizione –
ha precisato Lanfranca – che
però porterebbe al dissesto e
causerebbe come primo effetto
l’innalzamento al massimo di
tutti i tributi comunali. Una re-
sponsabilità politica che rica-
drebbe in capo al sindaco e ai
suoi assessori». Non è stato più
tenero GioacchinoDe Simone,
che ha parlato di «follia ammi-
nistrativa e politica».
La vecchia maggioranza (ormai
ridotta a soli quattro consiglie-
ri) è andata a rimorchio. Quan-
do Plaia ha chiesto cosa inten-
dessero fare gli ultimi fedelissi-
mi del sindaco, il capogruppo
Vito Cascio ha risposto, laconi-
nico e inconsapevolmente bef-
fardo: «Non siamo determinan-
ti; aspettiamo di sapere quello
che fate voi». Ben più coscien-
te della drammaticità del mo-
mento, il presidente Andrea
Messina, il quale ha ammesso
che «sono stati commessi erro-
ri» e che «ci sono responsabili-
tà politiche di cui ognuno di noi
dovrà rispondere».

L’aula dichiara «improcedibile» la delibera: «Non è veritiera»
Un emendamento «salvifico» potrebbe ridurre il «buco» Tari

Una seduta del Consiglio comunale

La «fuga» dei due del Pd

La Gaglio e Tarantolo via

Focacce a volontà.
Parte del ricavato
della vendita dei
ticket devoluto al
Gibellina calcio

e alla «Lida»

Arte. L’esposizione alla Fondazione Orestiadi

FF
ino al 24 febbraio, alla
Fondazione Orestiadi, in
mostra «Reti di resilien-

za: SmArt Riso». L’esposi-
zione propone una selezione di
opere  che sono state presenta-
te a Palermo il 29 novembre
negli spazi della Galleria regio-
nale d’arte moderna e contem-
poranea di Palazzo Belmonte-
Riso, in occasione della mani-
festazione «SmArt city Paler-
mo». La mostra è curata dal
critico Ilaria Bignotti e da Enzo
Fiammetta, direttore del Museo
delle Trame Mediterranee della
Fondazione. In mostra opere di
Francesco Arecco, Alberto
Gianfreda, Marco La Rosa,
Francesca Pasquali, Laura Ren-
na, Daniele Salvalai, Sebastia-
no Mortellaro, Francesco Fon-
tana, Barbara Gurrieri, Sergio
Tumminello e Ugo La Pietra.  
Gli artisti in mostra invitano a
riflettere sul concetto di resi-
lienza, che è definito dalla bio-
logia come la capacità di un
materiale di  autoripararsi dopo
un danno, o di una comunità (o
sistema ecologico) di ritornare

al suo stato iniziale dopo essere
stata sottoposta a una perturba-
zione che l’ha allontanata da
quello stato. Nella sua etimolo-
gia, la parola resilienza contie-
ne i concetti di risalita, di per-
corso e salto all’indietro. Il
tema assume a Gibellina, nella
giornata che ricorda le vittime
del sisma (la mostra è stata
inaugurata il 15 gennaio),  ulte-
riori significati, in una terra che
sull’arte ha puntato per la sua
rinascita e  che continua a  dare
stimoli e spunti  di riflessione a
tanti artisti. L’esposizione è
realizzata in collaborazione
con il Comune di Gibellina e
con il  Museo d’arte moderna e
contemporanea della Sicilia.

La «resilienza» in mostra
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Santa Ninfa cronache

LL
e famiglie bisognose e
quelle numerose sono
state sgravate dal paga-

mento della Tari (la tassa sui
rifiuti). A deliberarlo è stato il
Consiglio comunale nella sedu-
ta del 23 dicembre. Ampio il
fronte del «sì» al provvedimen-
to: quattordici favorevoli e un
solo contrario, l’indipendente
Rosaria Pipitone. Quest’ultima
ha motivato il «no» spiegando
che, a suo dire, «manca la pre-
visione di un sostegno a quelle
che sono le nuove povertà, le
quali ormai non interessano più
solamente quelle famiglie stori-
camente assistite dal Comune
in maniera continuativa». Gli
altri consiglieri di opposizione
si sono invece accodati alla
scelta della maggioranza. Non
sono però mancati i distinguo.
L’indipendente Enza Murania
ha lamentato la mancanza di
linee «per le nuove richieste» e
«il ritardo nella predisposizione
del nuovo regolamento». Que-
sto, a suo dire, non avrebbe
consentito un allargamento del-
la platea dei beneficiari: «Noi –
ha precisato – sgraviamo solo
quaranta nuclei familiari, venti-
cinque bisognosi e quindici nu-
merosi; si poteva fare di più».
Sulla stessa lunghezza d’onda
(«allargare la platea dei biso-
gnosi»), il capogruppo di «Li-
beramente – Insieme si può»,
Linda Genco, che ha però

annunciato il voto favorevole
suo e dei consiglieri Pernice e
Russo. I quali si sono sommati
a quelli della maggioranza (il
presidente Di Stefano, Truglio,
Accardi, Glorioso, Lombardo,
Genna, Bianco, Biondo, Pelli-
cane e Falcetta). A spiegare po-
liticamente la delibera è stato il
sindaco Giuseppe Lombardino:

«Vorrei – ha detto – che fosse
chiaro a tutti che noi abbiamo
impegnato ventimila euro del
bilancio per aiutare coloro i
quali hanno difficoltà a pagare
la bolletta dei rifiuti. È una scel-
ta forte in tempi difficili quali
quelli che stiamo vivendo ed il
segno tangibile dell’attenzione
di questa amministrazione ver-

so le fasce sociali più deboli».
L’aula ha poi dato il via libera
alla costituzione della cosiddet-
ta «centrale unica di commit-
tenza». Le nuove norme preve-
dono che, dal primo gennaio,
per le gare sopra i 40mila euro,
i comuni debbano consorziarsi
tra di loro. «Restano esclusi –
ha precisato il segretario Vito

Antonio Bonanno – gli acquisti
effettuati dalle pubbliche am-
ministrazioni tramite il mercato
elettronico, ossia il Mepa e il
Consip». La delibera prevede
che il Comune di Santa Ninfa si
consorzi con quello di Vita
(Santa Ninfa sarà comunque
capofila della «Cuc»). Non
sono mancate le polemiche: per
costituire la nuova forma asso-
ciativa il Consiglio comunale
ha dovuto revocare la delibera
che poco più di un anno e
mezzo fa aveva previsto la co-
stituzione della «Cuc» al-
l’Unione dei comuni del Belice.
La successiva convenzione non
fu però mai firmata, fondamen-
talmente per via della diversa
scelta fatta dalComune di Gi-
bellina. Da ciò la richiesta,
avanzata dalla Murania, dalla
Pipitone e da Pernice, di sciol-
giere l’Unione. Al momento del
voto finale, l’atto è passato con
i voti favorevoli dei dieci di
maggioranza; contrari i cinque
di opposizione. (ga.ba.)

Rifiuti, sgravi per bisognosi e famiglie numerose
Consiglio comunale. L’aula approva, con un’ampia maggioranza, la delibera sulle esenzioni Tari

Il sindaco Lombardino: «Attenzione per le fasce più deboli»
Polemica la Pipitone: «Manca sostegno alle nuove povertà»

II
l team-penning è una nuova disciplina sportiva che sta pren-
dendo piede anche in Italia. Lo sport consiste nel dividere da
una mandria, entro sessanta secondi, tre vitelli, che devono poi

essere chiusi in un penn(si tratta di un piccolo recinto). Per que-
sta disciplina si utilizzano delle razze particolari di cavalli ameri-
cani: quartier borse, paint borsee appaloosa. Tra le squadre più
affermate c’è il team«Sicilia 1», già campione regionale della
disciplina. La compagine è formata da Ignazio Grisafi, Vito La
Porta e Salvatore Lo Curto (quest’ultimo veterinario sportivo di
Santa Ninfa). Recentemente il trio ha partecipato al campionato
nazionale «Sei punti» di team pennig, che si è tenuto alla Fiera
cavalli di Verona, dove ha ottenuto un più che dignitoso terzo
posto al termine di una gara impegnativa. (Nella foto Salvatore Lo
Curto in azione durante la gara)

La disciplina si chiama team-penning

Ecco i nuovi cowboy

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Giuseppe Lombardino

Con i giovani musicisti della scuola media

Concerto di solidarietà

I I 
giovani musicisti della scuola media «Luigi Capuana» so-
no stati i protagonisti principali del concerto «Natale in
gioia con la musica», organizzato dall’associazione «Ai-

dici» di Castelvetrano con il patrocinio del Comune, che si è tenu-
to il 23 dicembre, al Centro sociale. I musicisti in erba si sono esi-
biti in una serie di brani tipici natalizi, diretti dai docenti Rosario
Rosa, Raffaele Barranca, Maria Teresa Clemente e Mery Vaiana.
Soddisfatto della riuscita il dirigente scolastico, Benedetto Biun-
do, che si è detto orgoglioso di avere a scuola ragazzi così appas-
sionati. Al concerto ha partecipato anche il pianista castelvetrane-
se Valerio Rizzo. Il ricavato della vendita dei biglietti è stato in
parte destinato all’acquisto di giocattoli per i bambini di un grup-
po di famiglie disagiate. (Nella foto i giovani protagonisti del con-
certo con i loro docenti)

Giunta comunale. Contributi per 16mila euro
Interventi mirati nel settore dei servizi sociali

DD
ue importanti provvedi-
menti sono stati delibe-
rati dalla Giunta comu-

nale nel campo dei servizi
sociali: nello specifico in quel-
lo dei portatori di handicap.
Con il primo, l’esecutivo ha
concesso un sussidio straordi-
nario alle famiglie dei disabili,
«a sollievo – si legge nell’atto –
delle spese sostenute per il tra-
sporto degli stessi e dei propri
familiari presso i centri riabili-
tativi». La Giunta, a tal fine, ha
impegnato diecimila euro dal
capitolo «Contributi per as-
sistenza invalidi e portatori di
handicap». La somma sarà ri-
partita tra gli aventi diritto. Al-
l’Uf ficio dei servizi sociali so-

no giunte, nei mesi scorsi, 23
richieste di concessione di con-
tributo. Con il secondo provve-
dimento, la Giunta ha concesso
un contributo di seimila euro al
Consorzio siciliano di riabilita-
zione. In questo caso la sov-
venzione è finalizzata a coprire
il costo del servizio di trasporto
fornito, dal centro «Aias» di
Salemi, per due disabili santa-
ninfesi. La legge prevede che
«nei casi in cui i soggetti porta-
tori di handicap siano costretti,
a causa di determinate patolo-
gie, ad usufruire dei mezzi di
trasporto messi a disposizione
dai centri riabilitativi, il contri-
buto verrà concesso alle strut-
ture stesse».

Le aree del Comune

Diventeranno quattro

PP
asseranno da tre a
quattro le aree burocra-
tiche dell’ente. Lo ha

deciso ilConsiglio comunale,
che ha approvato la proposta
della Giunta. All’Area Affari
generali, servizi alle persone
e alle imprese (diretta da
Carolina Giambalvo), a quel-
la dei Servizi tecnici (a capo
Vincenzo Morreale) e dei Ser-
vizi finanziari (retta da Mim-
ma Mauro), si aggiungerà
quella di Vigilanza (ossia il
corpo della Polizia municipa-
le). Il consigliere indipenden-
te Rosaria Pipitone, pur di-
chiarandosi favorevole alla
previsione dell’Area di Vigi-
lanza, ha motivato il suo voto
contrario poiché «si poteva
valutare l’accorpamento del-
l’area degli Affari generali
con quella finanziaria». Con-
trari anche i tre del gruppo
«Liberamente»: «Non si com-
prendono – ha precisato An-
tonio Pernice – i criteri e le
ragioni di una scelta di questo
tipo». A votare a favore della
delibera sul nuovo ordina-
mento degli uffici e dei servizi
sono stati quindi i dieci consi-
glieri della maggioranza. En-
za Murania ha invece abban-
donato l’aula per protesta
dopo un durissimo scontro
verbale con il presidente Di
Stefano e con il segretario Bo-
nanno.

Diecimila euro
andranno alle

famiglie dei
disabili come

rimborso per le
spese sostenute
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

LL’ attacco è mirato,
diretto, a tratti molto
duro. Il Pd partannese

mette nel mirino il sindaco
Nicola Catania e prova ad «im-
pallinarlo». Secondo i demo-
cratici «a fronte di una giorna-
liera e roboante informazione
sulla attività amministrativa», il
sindaco e la sua Giunta  avreb-
bero fatto «ben poco, e quello
che hanno fatto – aggiungono
ironici – sarebbe stato meglio
non farlo».
Per il locale circolo del Pd, Ca-
tania «ha messo pesantemente
le mani nelle tasche dei cittadi-
ni con l’ottusa complicità della
sua maggioranza, elevando al
massimo le tasse e diminuendo
gli incentivi per la Tari (la tassa
sui rifiuti – ndr). Questa – si
legge in un documento – è una
verità incontrovertibile». «Per-
ché – si chiedono i democratici
facendo un raffronto – i cittadi-
ni di Santa Ninfa pagano la Tasi
(la tassa sui servizi indivisibili
– ndr) al minimo e i partannesi
al massimo? Come mai i capan-
noni dell’aria artigianale di
Santa Ninfa sono esentati dal
pagare la Tasi e a Partanna ciò
non succede? E come mai i fab-
bricati rurali a Partanna pagano
la Tasi?». Il Pd contesta anche
quel che l’amminstrazione Ca-
tania considera un fiore all’oc-
chiello, la rassegna  estiva
«Artemusicultura»: il sindaco

afferma infatti «che porta ric-
chezza e slancio di vitalità alla
nostra economia»; «lasciamo ai
commercianti partannesi – po-
lemizzano i dirigenti democra-
tici – la valutazione di quanto si
siano arricchiti durante questa
manifestazione e se, conse-
guentemente, hanno avvertito
questo slancio di vitalità dal
punto di vista economico».
A seguire la lunga lista delle
lamentele: «Le strade continua-

no ad essere sporche; quelle
esterne impraticabili; la villa
“Falcone e Borsellino” sporca,
abbandonata e adibita a par-
cheggio; l’attigua scala che por-
ta all’ufficio postale in uno
stato indegno; l’acqua nelle abi-
tazioni e nelle scuole è sempre
un problema; i cani si vedono
ancora a branchi, nonostante lei
(il sindaco – ndr) continui a in-
vestire i nostri soldi nella strut-
tura “rifugio”; scarsa è la manu-

tenzione dei tombini, impossi-
bilitati ad accogliere l’acqua
piovana». Per il Partito demo-
cratico, quindi, Catania non av-
rebbe mantenuto le tante pro-
messe fatte in campagna eletto-
rale. «Smetta di indignarsi e di
preoccuparsi», è l’invito rivolto
al sindaco, «lasci a noi cittadini

l’indignazione e la preoccupa-
zione. Lei è stato eletto sindaco
non per “preoccuparsi” ma per
“occuparsi” dei problemi della
città, risolvendoli; per “fare”,
per “agire” nell’interesse della
cittadinanza, così come aveva
promesso in campagna elettora-
le, in quanto persona competen-
te e con esperienza. Il momento
– prosegue il documento – è
difficile, ma non è forse nei
momenti difficili che si metto-
no a frutto capacità, competen-
za ed esperienza?».
Per il Pd ci sarebbero poi una
serie di «bugie politiche» dietro
l’azione di Catania. E incalzano
con una serie di domande: «Ha
rinunciato al suo 50 per cento di
indennità spettante, prevista
dalla legge per la carica? I con-
siglieri di maggioranza  parteci-
pano a costo zero alle commis-
sioni? Ha evitato di alzare le
tasse? Sono più basse le tariffe
della spazzatura? Le presenze
turistiche sono aumentate? Ha
programmato una revisione ra-
gionata e funzionale della spesa
complessiva?». La risposta a
tutti i quesiti, per i democratici
di cui è segretario Gerardo Sa-
varino, è sempre la stessa:
«no». Infine l’affondo, nei con-
fronti di Catania, ironico e ta-
gliente. «Ci piace paragonarla a
un fuoco d’artificio: un grande
rumore, qualche colore e poi
solo tanto, tanto fumo».

Per il Circolo, Catania «non ha mantenuto le promesse»
In un documento, nero su bianco, la lista delle lamentele

L’attacco del Pd al sindaco: «Tutto fumo»
Politica. Dura presa di posizione dei democratici nei confronti dell’amministrazione comunale

L’Epifania solidale
Raccolti giocattoli e generi di prima necessità

Acqua, «soluzioni allo studio»
L’incontro del sindaco con i vertici dell’Eas

II
l sindaco Catania e il suo
vice Zinnanti hanno incon-
trato, nella sede dell’Eas a

Palermo, il commissario straor-
dinario dell’Ente acquedotti si-
ciliani Dario Bonanno, il diret-
tore dei Servizi tecnici Ciro Di
Corte e l’ingegnere Roberto
D’Asaro. Argomento della riu-
nione, l’annosa carenza idrica
che affligge la cittadina. Ca-
tania ha chiesto il potenziamen-
to dell’erogazione idrica me-
diante procedure di somma ur-
genza: ciò al fine di ottenere
una portata d’acqua di 45-50
litri al secondo, quantità stima-
ta sufficiente per superare l’at-
tuale stato di emergenza. Du-
rante l’incontro si è inoltre con-
cordato l’avvio di un percorso
graduale che prevede, però, da
subito, l’erogazione di un fi-
nanziamento finalizzato al ri-
pristino dei pozzi di contrada
Magaggiari, gestiti dall’Eas dal
2012 e di proprietà comunale,
attualmente inutilizzabili per-
ché vandalizzati. Si è poi di-
scusso del graduale passaggio
della gestione del servizio di

distribuzione idrica al Comune,
che in cambio rinuncerebbe ad
alcune somme, dovutegli, a
vario titolo, dall’Ente acque-
dotti.
Catania ha chiesto la convoca-
zione di una conferenza di ser-
vizi sulla questione idrica, inte-
ressando della questione il pre-
fetto, il Dipartimento regionale
delle Acque e quello di Pro-
tezione civile. «Abbiamo con-
cordato – ha commentato il sin-
daco – degli interventi impor-
tanti. Contiamo – la rassicura-
zione – in breve tempo di vede-
re i primi risultati, riportando
alla normalità la fornitura d’ac-
qua che spetta di diritto ai citta-
dini partannesi». (m.m.)

Il Palazzo municipale

Nicola Catania

LL
a  seconda edizione della «Befana della solidarietà», dedica-
ta alla raccolta di giocattoli usati e generi di prima necessità
per i bambini ospiti della Casa dei fanciulli «Renda-Fer-

rari», è stata promossa dal gruppo facebook«Partanna quantu ti
vogghiu beni e quantu ti trattu mali», con il patrocinio del Co-
mune. Hanno collaborato all’iniziativa il gruppo scout «Clan del
grifo», il quadclub «Akkappottati» e l’associazione «Another way
team», che hanno curato l’animazione. Per il presidente del «Ren-
da-Ferrari», «si è voluta dare la possibilità, a chi è meno fortunato,
di vivere qualche ora in maniera spensierata». Finazzo ha voluto
ringraziare «tutti coloro che, in vario modo, hanno contribuito alla
riuscita dell’iniziativa: il prezioso lavoro di tante associazioni
rende migliore l’esistenza di chi vive spesso in condizioni diffici -
li».

Strumento per i cittadini
Pronto il question-time

EE’ stato depositato, nel-
l’uf ficio di segreteria
del  Comune, il rego-

lamento sul cosiddetto «que-
stion-time del cittadino», ini-
ziativa promossa dal Movi-
mento 5 stelle e dalla minoran-
za consiliare e successivamente
condivisa dall’amministrazione
comunale. Il question-time è
uno strumento a disposizione
dei cittadini, i quali potranno
formulare, in apposite sedute
trimestrali che si terranno nella
sala consiliare, domande al sin-
daco e agli assessori, alla pre-
senza del presidente del Con-
siglio comunale, che farà da
moderatore. Ogni interrogazio-
ne non potrà durare più di quin-
dici minuti: tre minuti a dispo-
sizione del cittadino per esporre
il problema e porre il  quesito;
dieci minuti a disposizione del
sindaco per rispondere; due
minuti ancora per il cittadino
per una eventuale replica. Sarà
possibile partecipare al que-
stion-time facendone richiesta
dieci giorni prima della seduta
fissata. (m.m.)

La replica di Catania

«Attacco strumentale»

LL
a replica del sindaco
Catania al documento
del Pd è arrivata pun-

tuale. Una replica che non
cita direttamente i democrati-
ci e che esprime rammarico
nei confronti di quei partiti
«che creano un clima di non
collaborazione, impedendo i
presupposti per amministrare
nell’interesse della collettivi-
tà». Catania sostiene di senti-
re «la necessità di informare
la cittadinanza sull’attività
condotta dall’amministrazio-
ne in merito all’organizzazio-
ne ed alle spese delle manife-
stazioni estive, considerato il
tentativo di discredito condot-
to da alcuni schieramenti po-
litici». Secondo il sindaco c’è
«la volontà di strumentalizza-
re, da parte delle forze di
minoranza presenti in Con-
siglio comunale, la politica
dell’amministrazione, che at-
tua la politica finanziaria
imposta dal governo naziona-
le». Tutti, secondo Catania,
sono a conoscenza del fatto
che tale politica «nell’ultimo
triennio, è fondata sull’au-
mento della pressione fiscale,
attraverso l’imposizione ai
comuni dell’esazione delle
tasse, ideate indiscriminata-
mente, senza tenere conto del-
le peculiarità specifiche di
regioni e di singoli territori».
Il sindaco precisa di non esse-
re «mai riuscito ad accettare
il r uolo di esattore impostomi
dallo Stato, che  effettua  tagli
alle entrate comunali ed  im-
pone di istituire una tassa
come la Tasi per garantire ai
miei cittadini i servizi indivisi-
bili. È oltre ogni logica socia-
le che un cittadino del Sud, ed
in particolare del martoriato
Belice, debba pagare una tas-
sa come la Tasi, preposta a
finanziare servizi pubblici, in
maniera identica a cittadini
del Nord. Conosciamo tutti –
prosegue Catania – la povertà
di infrastrutture che contrad-
distingue il nostro territorio
rispetto al Nord. I nostri citta-
dini pagheranno quanto quel-
li del Nord,  ma per avere ser-
vizi indivisibili di qualità  in-
feriore, stante la carenza delle
infrastrutture». Il sindaco in-
tende poi «sfatare quanto so-
stenuto da alcuni schieramen-
ti politici e cioè che le manife-
stazioni estive siano state
finanziate con i soldi della Ta-
si: la rassegna estiva è costa-
ta alle casse comunali sola-
mente 8.367 euro; a fronte di
una spesa complessiva di
84.827 euro, il Comune – con-
clude – ha ottenuto finanzia-
menti per 76.460 euro».

Maurizio Marchese

Gerardo Savarino
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Ora la tomba copre
i tuoi occhi, ma

il tuo spirito vive e
vede il nostro pianto
e il nostro dolore.

1946 - 2014

Pietro Giuseppe
Becchi

Nel primo annivarsa-
rio, lo ricordano con
affetto la moglie e la
meticcia Giada.

Non piangete
la mia assenza,
sentitemi vicina

e parlatemi
ancora. Io vi
amerò in cielo

come vi ho
amato in terra

Onoranze funebri Rizzotto - Salemi Tel. 0924 64304 

1933 - 2014

Angela
Asaro

Per informazioni
sul servizio necrologie

contattare 
la redazione

di «Belice c’è»: 
Tel/Fax 0924.983783      
redazione@infobelice.it

Spazio Necrologi 

Il ricordo del 
grande amore 

per la tua famiglia
che era tutto il tuo

mondo, rende 
ancora più vivo il

nostro dolore.
Con rimpianto e

tenerezza infinita ti
ricordiamo e 

preghiamo per te
Onoranze funebri Rizzotto - Salemi Tel. 0924 64304 

1931 - 2014

Antonina
Scaturro

I familiari tutti 
ti ricordano 

nell’anniversario
della tua scomparsa

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 0924 69308  Gibellina

L'eterno riposo dona
a lei o Signore, e

splenda ad essa la luce
perpetua, riposi in
pace. Così sia.

1929 - 2015

Margherita
Gualtieri

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Ved. Verde

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 0924 69308  Gibellina

Il tuo ricordo di uomo
semplice e onesto ri-
manga vivo in tutti
coloro che ti conobbe-
ro e ti amarono. 
Il tuo amore ci ha inse-
gnato ad amare, la tua
bontà ci ha insegnato il
cammino, il tuo ricor-
do onorerà per sempre
la nostra vita.

Nel 2° anniversario
La sorella Maria

1942 - 2013

Francesco
Cir celloNN el millenario corso

della vita umana, è
quasi sempre stato

assegnato ai figli il tristissi-
mo compito di dare l’estre-
mo saluto ai propri genitori,

ringraziandoli di aver dato
loro la vita e di averli prepa-
rati per il cammino nel futu-
ro.
Ma è cosa straziante e dolo-
rosa quando questo amaro
compito è destinato a chi ha
vissuto la gioia di aver
messo al mondo la persona
scomparsa.
Caro Giuseppe, oggi hai qui
accanto le persone che più di
tutte hai amato nella tua vita
troppo breve, i genitori, la
moglie, i familiari, gli amici.
E tantissimi altri, in silenzio,
con il cuore affranto.

Io, che ho avuto la fortuna di
averti come alunno, ti ricor-
derò sempre come il più
bravo, il più attento, il più
educato, un ragazzo dal sor-
riso dolce e disteso.
E ti ho visto poi laureato,
bravo professionista, con
una splendida carriera avan-
ti. Ed ho gioito per te, non
pensando mai di dover pian-
gere un giorno la tua diparti-
ta.
Ciao, Giuseppe, lasci questo
mondo per godere della vita
eterna, accompagnato dal
nostro saluto e dal nostro

pianto.
Ma molto, molto di te reste-
rà nei nostri cuori!
Ad Antonietta ed Alessandra
voglio dire, sapendo quanto
profondo fosse l’amore che a
lui vi univa: un pensiero vi
aiuti in questo momento dif-
ficile, che quel Dio in cui
Giuseppe ha riposto la sua
grande fede, lo ha già accol-
to in Paradiso accanto a
quanti l’hanno preceduto.
Riposa in pace, Giuseppe,
nella gloria e nello splendore
del nostro Dio!

Giuseppina Angelo

La scomparsa di Peppe Italia 

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 0924 69308  Gibellina

Dal regno della pace
e della serenità il
Signore ti ha 

chiamato, veglia sui
tuoi cari che a te 
pensano sempre

1931 - 2015

Assunta
Lombardo

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Ved. Crimi



1616 Belice cronache

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

SS
i sono insediati la Baby-Giunta e il Baby-Consiglio comu-
nale di Gibellina (nella foto con docenti e amministratori).
A prestare giuramento come baby-sindaco Alice Zummo, la

quale avrà il compito di affiancare il sindaco Rosario Fontana
nella programmazione delle iniziative rivolte ai giovanissimi. A
comporre la Giunta, la vicesindaco Marta Scarcella, l’assessore
alla Cultura Pietro Saverino e quello allo sport Francesco Drago.
Presidente del Baby-Consiglio è Milena Briganò. L’iniziativa, che
ha raggruppato gli alunni delle elementari e medie dell’Istituto
comprensivo «Garibaldi», ha il compito di contribuire all’avvici-
namento dei ragazzi alle istituzioni, al libero ed autonomo svilup-
po della personalità. Presenti il sindaco Rosario Fontana, l’asses-
sore Mimma Ferrara, il dirigente scolastico Salvino Amico e i do-
centi.

««Villa dei Girasoli»
sta su un poggio
immerso nel ver-

de, in contrada Fontanabian-
ca, 250 a Salemi. La resi-
denza geriatrica, in occasio-
ne del quinto anno di attività,
ha voluto celebrare i propri
ospiti ed il proprio staff, rea-
lizzando un calendario arti-
stico a tiratura limitata. Un
calendario alla cui realizza-
zione sono stati impegnati
professionisti del marketing,
lo staff della struttura e, so-
prattutto, gli  anziani ospiti
della stessa. Ad ideare il
calendario, e a dirigere i la-
vori per la realizzazione, è
stata la dottoressa Patrizia
Croce Angelo, che di «Villa
dei Girasoli» è l’amministra-
tore. «Abbiamo voluto valo-
rizzare – spiega – tutti coloro
che consentono, ogni gior-
no, all’azienda di essere
punto di riferimento nel pa-
norama provinciale dei servi-
zi assistenziali privati, per le
famiglie che si ritrovano a
dover convivere con malattie
degenerative quali l’alzhai-
mer e il parkinson e con tutte
quelle problematiche relative
alla terza età. Siamo stati un
giorno sul backstage del ca-
lendario 2015 e vi assicuro
che sono stati momenti di
puro divertimento, soprattut-
to per gli anziani protagoni-

sti». Dopo il trucco e parruc-
co, si è passati alla scelta del
look e, sempre all’interno
della proprietà della maesto-
sa dimora nobiliare del ‘900,
si è arrivati alla location, già
minuziosamente allestita,
dove si sono provate le varie
pose precedentemente stu-
diate secondo i canoni del
marketing e dell’estetica. La
fotografa impegnata nel pro-
getto è stata la giovane stu-
dentessa (maturanda del Li-

ceo artistico di Trapani)
Miriam Angelo, «che ha
scattato le foto con maestria
ed ha saputo cogliere il ca-
rattere ironico, ma artistico-
culturale del calendario».
«Lo staff – continua l’ammi-
nistratore – era euforico, non
solo di partecipare agli scat-
ti, ma soprattutto di vedersi
valorizzato e premiato per il
lavoro svolto quotidiana-
mente con dedizione; di es-
sere protagonista dell’azien-

da per cui lavora, con la con-
sapevolezza che il riscatto
morale arriva solo con  l’indi-
pendenza e le soddisfazioni
economiche».
«Villa dei Girasoli», benché
operi in un territorio dove la
disoccupazione supera per-
centuali a due cifre, in un so-
lo lustro di attività ha creato
posti di lavoro per molti pro-
fessionisti: oss, osa, infer-
mieri, inservienti, cuochi, ad-
detti alle lavanderie, anima-
tori professionali, specialisti
della riabilitazione psichiatri-
ca, medici che metodica-
mente nella struttura ese-
guono visite specialistiche
agli anziani ospiti. La sele-
zione del personale, esegui-
ta con protocollo anglosas-
sone, permette di assumere
solo personale altamente

motivato e con una indole
spiccata verso le attività
assistenziali. «L’unica racco-
mandazione che vale da noi
– continua la dottoressa Pa-
trizia Croce Angelo – è quel-
la che faccio al mio persona-
le nei periodici corsi motiva-
zionali e formativi: “Mettete
nel vostro lavoro due ingre-
dienti che cominciano con la
lettera P, come le iniziali del
mio nome di battesimo: quin-
di Passione e Professiona-
lità”. La nostra – precisa la
Angelo – è una gestione
aziendale, che però non vuol
dire rette più alte rispetto alle
strutture convenzionate».
Ad ogni foto del calendario è
stata associata una frase ce-
lebre scelta tra quelle di
autori diversi, vissuti in varie
epoche e in diversi contesti
culturali. Si va dal filosofo
Lucio Anneo Seneca fino al
premio Nobel per la lettera-
tura Dario Fo. Tutte sono at-
tualizzate al messaggio che
il calendario 2015 vuole da-
re. Un calendario che per
«Villa dei Girasoli» è l’occa-
sione per annunciare l’immi-
nente apertura, a Gibellina,
di una nuova struttura, «so-
rella» per organizzazione e
gestione, che prenderà il no-
me di «Villa dei Gelsomini».
E con la quale saranno crea-
ti ulteriori posti di lavoro.

La struttura, in un lustro, ha creato diversi posti di lavoro
Imminente è l’apertura di «V illa dei Gelsomini» a Gibellina

Publireportage. La residenza geriatrica di Salemi compie cinque anni e li celebra con un calendario «artistico»

A «Villa dei Girasoli», anziani protagonisti

La copertina del calendario; a destra un particolare

LL’ Assessorato regionale
de l l ’Ag r i co l t u ra ,
dello Sviluppo rurale

e della Pesca mediterranea, ha
trasmesso al Gal «Elimos» l’at-
to di concessione che ufficializ-
za l’approvazione  del progetto,
presentato dal Gruppo di azione
locale, denominato «Social
market». Il progetto, in partico-
lare, verrà realizzato, oltre che
nel territorio del Gal, anche in
quelli dei Gal «Nebrodi plus» e
«Isole di Sicilia» e mira a far
fronte, attraverso il cosiddetto
sistema della «filiera corta», al-
le difficoltà economiche a cui
larghi strati della popolazione
sono da diversi anni sottoposti.
Il potere d’acquisto delle fami-
glie, infatti, continua drammati-
camente a scendere. I dati Istat
impietosamente raccontano di
un’Italia più povera, che fatica
a risparmiare e spende meno
anche nel settore agro-alimen-
tare. Si taglia, dunque, su quan-
tità e qualità del cibo. In questo
senso i clienti del «social mar-
ket», che sono normalmente
persone in stato di necessità
(anche temporanea), potranno
effettuare una spesa calmierata
rispetto ad un tradizionale su-
permarket, migliorando la qua-
lità dei propri acquisti alimenta-
ri. Il termine di esecuzione
delle attività è previsto per il 30
giugno. La spesa complessiva
sarà di 499.900 euro.

Progetto del Gal «Elimos»
Finanziato «Social market»

Vita. Previsti lavori di falciatura e pulitura

II
l Comune di Vita ha bandi-
to l’appalto relativo ai lavo-
ri di falciatura, pulitura di

aree a verde e taglio di alberi
nel vecchio e nuovo centro ur-
bano. Le ditte interessate do-
vranno far pervenire all’Ufficio
tecnico un plico sigillato conte-
nente le credenziali: plico che
può essere consegnato a mano
o tramite raccomandata postale
entro il 28 gennaio. L’importo
complessivo dell’appalto è di
10.734 euro, somma che trova
copertura nel bilancio di previ-
sione. Il termine di esecuzione
dei lavori è di trenta giorni de-
correnti dalla data di consegna.
L’aggiudicazione sarà effettua-
ta mediante il criterio del prez-

zo più basso, inferiore quindi a
quello posto a base d’asta, che
è di 4.156 euro.
Nel caso in cui le offerte siano
inferiori a dieci, non si proce-
derà alla rilevazione dell’ano-
malia. Saranno quindi escluse
automaticamente tutte quelle
offerte che presentato un ribas-
so pari o superiore alla media
dei ribassi di tutte le altre offer-
te. Nell’ordinamento italiano, il
contratto d’appalto è regolato
dall’articolo 1655 del codice
civile. La disciplina è integrata
dal cosiddetto «Codice dei con-
tratti pubblici» e dal suo rego-
lamento di esecuzione e attua-
zione.

Irene Ilardi

Appalto per il verde pubblico
Gibellina. Si è insediato il Baby-Consiglio
Baby-sindaco è stata eletta Alice Zummo

Le richieste per
partecipare alla

gara devono
giungere al

Comune entro
il 28 gennaio

SS
econda edizione per il concorso «Esprimi un diritto», orga-
nizzato dalla referente dell’Unicef Mimma Gaglio e dal pre-
sidente provinciale Gaspare Majelli, coadiuvati dalla presi-

dente dell’associazione «Icaro», Giovanna Vivona, e dal presiden-
te del «Lions» di Salemi, Isidoro Spanò. Anche quest’anno al con-
corso hanno partecipato le scuole di Salemi, Vita e Gibellina.
Vincitrice, per la sezione video, è stata la seconda A del «Giovanni
XXIII» dell’Isttituto compensivo «Giuseppe Garibaldi»; per la
sezione poesie è stata invece premiata Alida Bono, della classe
quinta A del plesso di scuola primaria «San Francesco» di
Gibellina. Oltre a lei un premio a Laila Ardagna del comprensivo
«Giovanni Paolo II», plesso di Piano Fileccia, per il quale hanno
partecipato le classi quarte. (Nella foto organizzatori e premiati
nell’auditorium del Museo civico)

Unicef, i diritti dell’infanzia
Gibellina. La premiazione al Museo civico







«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)
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La cena di Natale in un mondo che non c’è più
La rievocazione. Perché oggi la neve ci fa tanta paura? Eppure, ricoprendo tutto, crea una atmosfera da favola

OO
ggi il Natale arriva pun-
tualmente accompagna-
to da una serie di tradi-

zioni che col passare degli anni
si sono sempre più modernizza-
te ed adattate al tenore di vita
del nostro tempo. E credo che
anche il vecchietto dalla slitta
trainata da renne carica di rega-
li, si sia a dir poco motorizzato,
lasciando sulla neve quei pove-
ri animali. E nel suo grande sac-
co faticosamente portato sulle
spalle sono quasi scomparsi
bambole e cavallucci, libri di
favole e trenini, penne e matite
colorate, per fare posto a telefo-
nini e diavolerie elettroniche.
E mi sta bene, tanto Babbo
Natale ha cancellato da anni il
mio nome dalla sua lista di de-
stinatari di doni.
Purtroppo però è cambiata pure
l’atmosfera natalizia, la prepa-
razione ad essa, e solo gli abeti
addobbati a festa con luci e pal-

line colorate, e la rievocazione
della Natività attraverso fanta-
siosi e artistici presepi, ci ripor-
tano ancora a memorie e circo-
stanze ormai sopite nella mente
ma vivissime nel cuore.
Ad onor del vero, quest’anno ci
è venuta incontro la neve, da
noi cosa alquanto rara, che ci ha
ricoperti tutti circondandoci di
una atmosfera da favola. Ma
noi, moderni scettici, legati al
veloce ritmo di oggi, ne ricor-
deremo solo i disagi ed il fred-
do intenso, e svaniranno presto
dalla nostra mente quel senso di
calma, quella inusitata bellezza
di un soffice manto che ci ha re-
si uniformi col suo candido
bianco e quella dolce sensazio-
ne di silenzio. Tutti dentro, tutti
a piedi, senza macchine o moto-
ri. Momenti da ricordare per
sempre.
A prescindere dagli aspetti este-
riori, che cambiano col tempo e
col progresso, resta però sem-
pre vivo il desiderio di trascor-
rere il Natale in famiglia, assie-
me ai propri cari, riunendo, ma-

gari per una volta all’anno, tutto
il nucleo familiare attorno allo
stesso tavolo. Oggi sono cam-
biati gli arredamenti, le como-
dità, i cibi, le bevande, forni a
microonde e frigoriferi la fanno
da padrone, si accende un fuoco
girando una manovella e ci si
riscalda premendo un solo
tasto. Mille volte meglio così,
bisogna sfruttare le innovazioni
e le scoperte, essere al passo coi
tempi e godere del proprio be-
nessere, almeno finché dura.
Ma ciò non impedisce ai ricordi
di riemergere vividi nella men-
te, di riportarci indietro nel tem-
po, di incontrare di nuovo pa-
renti e amici scomparsi ormai
da tantissimo tempo, ed è sem-
pre una bella favola.
C’era una volta… Sì, c’era una
volta sempre qualcuno che per
tenere buoni i ragazzini raccon-
tava loro la solita favola:  «‘Na
vota c’era.., c’era.., c’era..
mastru Luigi Pirtusu e mastru
Nardu ‘Ntaccera….». E c’era il
nonno, claudicante e col basto-
ne accanto, seduto a capotavola
con a portata di mano il fiasco
di vino e la bottiglietta di succo
di luppini, ottimo rimedio con-
tro il diabete, col tovagliolo al
collo e la punta del naso già
rossa. C’erano tutti i figli, già
sposati e con abbondante prole,
i maschi già seduti a tavola col
bicchiere accanto e le salviette
pronte per essere sporcate, così
come la tovaglia tessuta a mano
con gli stessi colori e gli stessi
motivi. Quanti giorni di telaio
erano costati alla nonna...
Figlie e nuore si premuravano
accanto alla padrona di casa,

per aiutarla in cucina, affollate
davanti al focolare con pentole
e tegami che emanavano il ca-
ratteristico profumo delle cose
di una volta. Capitava quasi
ogni anno che qualcuna delle
commensali non partecipava ai
lavori in cucina, se ne stava
seduta accanto al marito e con il
più piccolo dei figli vicino, eso-
nerata da ogni compito perché
in stato interessante. «Scantu ci
fu!», era il commento generale,
e lei, pudica, chinava il capo ed
arrossiva. Una vera folla di ra-
gazzini si aggirava per la casa,
rincorrendosi, picchiandosi,
piagnucolando. Ce n’erano di
tutte le età, dal giovanotto e la
signorina molto più seri e con
in mente pensieri meno puerili,
al neonato nella naca che non
faceva altro che strillare e farsi
la pupù addosso, da chi cammi-
nava nel girello sbattendo a
tutte le sedie, a chi smontava il
trenino di legno ricevuto in do-
no per scoprire i misteri del suo
movimento.
Qualcuno dei grandi tirava fuo-
ri un mazzo di carte, ed iniziava
con un solitario, ma subito una
folla di curiosi lo circondava
per giocare anche loro. Tutti vo-
levano vedere, sapere, scoprire
i segreti, tutti cercavano di im-
parare per farsi belli con gli
altri, pochi riuscivano a capire
ma insistevano ugualmente al-
lungando le mani per imposses-
sarsi di una carta, o magari di
due.
Le donne ed i cavalli erano le
carte preferite, ma anche i re
avevano il loro fascino. Il risul-
tato era sempre quello: carte

scomparse, altre sporche e
strappate, scapaccioni, lamente-
le, pianti ed allegre risate. Alla
fine bisognava finirla, ed il ma-
go delle carte le metteva da
parte, non senza averle prima
contate. Quaranta dovevano es-
sere, e quaranta non erano mai.
Conta, riconta, strilla, impreca,
alla fine ne mancavano sempre
alcune. Che non si ritrovavano
mai. Il cavallo di coppe o il re
di denari era ben nascosto,
pronto ad essere esibito agli
amici curiosi qualche giorno
dopo, quale preda di guerra.
Intanto nella padella piena
d’olio bollente friggevano le
“sfincie”, che la nonna creava
con un abile gesto di cucchiaio
che strappava da un impasto
molto morbido quel miracolo di
dolce soffice e delicato. La aiu-
tavano a turno le figlie e le nuo-
re, reggendo la padella, metten-
do la legna nel focolare, tirando
fuori quelle già pronte e cospar-
gendole di zucchero.
Una zuppiera fumante veniva
posta al centro della tavola, con
la raccomandazione di non toc-
care le sfincie perché ancora
molto calde. Che magnifico
spettacolo, che meraviglia della
gastronomia, che dolce preliba-
to! Purtroppo lo spettacolo du-
rava veramente poco: pochi mi-
nuti ancora e tante mani fameli-
che piombavano come avvoltoi
nella zuppiera, che in pochi
secondi rimaneva vuota. Che
sfregio, però, perché le cose
belle dovrebbero durare per
sempre. La nonna borbottava, e
con essa le altre cuoche, maga-
ri perché non erano riuscite ad

avere qualche dolce, ma dalla
seconda pariddata in poi acui-
vano l’ingegno e si servivano
abbondantemente prima di tutti
gli altri. Ad avere la peggio i
tovaglioli, il tesoro di nonna,
che da questi assalti uscivano
umidi e appiccicosi, avendo
dovuto assolvere lo spiacevole
compito di pulire le mani a tutti
i commensali. Qualcuno intanto
riforniva di vino i fiaschi che
venivano svuotati, ed un po’di
eccessiva allegria cominciava a
farsi notare. 
Intanto un penetrante odore di
stufato cominciava a solleticare
le narici, un capace pentolone
colmo d’acqua veniva torturato
su un ardente rogo di grossi
pezzi di legna stipati nel focola-
re, ed un numeroso mucchio di
maccheroni, busiati o cavati,
aspettava disperato che venisse
eseguita la sua condanna a
morte. Una vera via crucis, per
questi saporiti e caratteristici
maccheroni, realizzati con infi-
nita pazienza, nati da un impa-
sto piuttosto elaborato, prima
affusolati da abili mani e poi
arrotolati attorno a esili baston-
cini, ricavati dalla disa, per dare
l’aspetto finale di cavatappi.
Per quelli cavati bastava invece
una energica pressione di due
dita della mano. Poi aspettava-
no per ore, per ben asciugarsi.
Una volta cotti, assorbivano
meravigliosamente ogni tipo di
ragù o di condimento.
Era come se fosse suonata la
tromba per il rancio: tutti ai loro
posti, ben seduti, davanti ai
piatti del servizio buono di non-
na, mentre le donne finivano di
apparecchiare la tavola e qual-
cuno degli uomini grattugiava
grossi pezzi di formaggio peco-
rino stagionato. E qualche altro
come antipasto schiacciava una
noce o masticava un pezzo di
finocchio.
Intanto i grossi pezzi di carne
immersi nella salsa di pomido-
ro, lo stratto, le cipolle, le testa
d’aglio e le grosse patate aveva-
no finito di soffrire, ed erano
pronti per essere serviti. Non
prima però dei maccheroni,

che, pace all’anima loro, stava-
no per essere scolati per poi es-
sere posti in una grande zuppie-
ra e conditi col ragù.
A questo punto avrebbe dovuto
esserci un turno per essere ser-
viti, ma ognuno reclamava la
precedenza perché più piccolo
o perché più grande, perché
uomo o perché donna, ma a vin-
cere erano sempre i più svelti.
Va da sé che tutto era abbon-
dante e bastava anche per la ce-
na, ma la competizione per il
cibo è da sempre stata piuttosto
violenta.
Da questo momento in poi è
impossibile fare una cronaca
degli avvenimenti, rumore di
posate e di piatti, forchette ca-
dute a terra, tovaglia insozzata
di ragù, e tutto per un bel po’di
tempo.
Ma dopo ogni tempesta viene
sempre la calma, ed il nonno,
un po’ brillo, si preparava alla
scena finale. Iniziava immanca-
bilmente a propinare i suoi ri-
cordi di gioventù, i suoi anni di
permanenza negli Stati Uniti,

altro mondo, a suo dire, e non
aveva tutti i torti. Le gioie ed i
dolori della sua esistenza veni-
vano evidenziati un po’alla rin-
fusa, senza ordine cronologico,
e creavano, più che interesse,
molta ilarità.
Ma quando si accorgeva che le
donne di casa erano intente a
lavare piatti e bicchieri, e gli
uomini ad ammirare i cerchi di
fumo che riuscivano a creare
con i loro sigari, allora tornava
alla realtà e cambiava discorso.
Chiamava attorno a sé tutti i ni-
poti, e dal portafogli che fino a
quel momento aveva in custo-
dia la nonna, tirava fuori un bel
po’ di banconote, e procedeva
ad una originale distribuzione.
Quelle di taglio più grosso ai
nipoti che portavano il suo
nome; quelle di poco inferiori
alle nipotine che immortalava-
no il nome della moglie; agli
altri più grandicelli una banco-
nota piccolina, ed una monetina
infine a tutti gli altri.
La parità di genere ancora non
esisteva.

Le feste in famiglia, assieme ai propri cari, almeno una volta all’anno
Tutti attorno ad un tavolo a giocare a carte o a gustare manicaretti

Giovanni Loiacono

Una scena da «La vita è meravigliosa» (1946) di Frank Capra; a destra la neve a Salemi

Una vera folla
di ragazzini si

aggirava per la
casa, mentre
nella padella
piena d’olio
bollente si
friggevano
le “sfincie”

Un penetrante
odore di stufato

cominciava a
solleticare le

narici: un capace
pentolone colmo
d’acqua veniva
torturato su un

ardente rogo



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it

CERCASI
-  Lavoro come pizzaiolo
Tel. 3356133005
- Lavoro per assistenza anzia-
ni. Tel. 3381102592

VENDESI
- Tavoletta grafica per dise-
gnare direttamente sul moni-
tor del pc. Nuova mai usata.
Tel. 3387042894
- Bicicletta da corsa Bianchi
in ottime condizioni
Tel. 328.1917600
- Collezione originale di Tex
Willer dal numero 1 al  400
Tel. 349.7547469

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Salemi 1966 - Piazza Libertà -
Salvatore Marino e Salvatore Tantaro

Salemi  1960 - Giovanni Mirabile e Vito
Carnevale al Baglio Rampingallo

Salemi  1960 - L’arciprete Ignazio Ardagna, Michelangelo Romano, Vincenzo
Spagnolo, Rosario Gangi, Pasquale Felice, Baldassare Stallone e Giacomo
Piazza

Gibellina 1964 - Fabbro maniscalco Giuseppe Lombardino con il
nipote Giuseppe Barbiera (Dalla mostra fotografica «Gibellina in

bianco e nero» di Carlo La Monica e Tommaso Palermo)

Salemi  1971   -  Piazza Libertà, con in
primo piano Giovanni Carnevale  

Santa Ninfa, 1952 - Seconda elementare: Antonino Biondo, Vito Genco, Antonino Settimo, Giuseppe Lombardo,
Antonino Augello, Gianni Bucaria, Pietro Palmeri, Mario Di Maria, Pietro Di Maria - Giuseppe Di Stefano, Roberto
Piazza, Giuseppe Giacalone, Silvestro Spina, Angelo Giaramita, Giuseppe Benigno, Franco Di Leonardo, Giuseppe
Giaramita, Giuseppe Lo Curto - Paolo Vaccara, Paolo Lombardo, Filippo Accardo, Giuseppe Gullo, Francesco Saladino

Salemi  1960 -Vito Carnevale, in
divisa di componente della banda
musicale, assieme ad un amico

Gibellina 1960 - Sciopero per i servizi di Borgo
Pietra (Dalla mostra fotografica «Gibellina in
bianco e nero» di Carlo La Monica e Tommaso
Palermo)







2323Ricorrenze e lieti eventi

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Sessantenni vitesi hanno festeggiato all’«Ardigna»l’importante traguardo

Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

La nipotina Desirée augura
buon anniversario ai nonni
Nella e Vincenzo Speranza per
le loro nozze d'oro

Auguri a Eliana Riserbato
per i suoi 5 anni

Biagio Messina e Maria Marchese hanno festeg-
giato il 50°anniversario di matrimonio insieme ai

figli e ai parenti

Simpatico rendez-voustra vecchi amici e compagni della scuola elementare: Mario
Mistretta, Vincenzo Cancilleri,  Rosario Riggio, Vito Giambalvo,  Andrea Giaramita,
Francesco Lombardo,  Andrea Li Causi,  Giuseppe (Ciccio) Giambalvo e Vincenzo Bo-
nura  

Dopo nove anni la classe III E del Liceo di Salemi
si è riunita per una simpatica rimpatriata I vitesi che hanno raggiunto il mezzo secolo si sono ritrovati per festeggiare all’«Ardigna»

Enza Marciante  ha festeggiato il suo ottantesimo
compleanno circondata dall’affetto del marito, dei

figli, dei nipoti, dei parenti e degli amici

Francisca Gandolfo e  il suo gruppo «Biosmos» si sono riunite con la Capo Area della Sicilia Michela Civello
al ristorante pizzeria Eclisse per brindare ad un nuovo anno ricco di successi per l’azienda.

Bice Lentini di Castelvetrano ha festeggiato un
secolo di vita. Nella foto la vegliarda con il sin-
daco ed i suoi figli

Totò Marino ringrazia gli amici terapisti
del «Ginnic club Alicia» per i risultati
riabilitativi ottenuti: i due Peppe, Nino,
Enza, Mariangela, Monica, Giusi, Gian-
ni, il dott. Giordano e la  dott.ssa Pisano,
augurando loro un felice e prospero 2015

Cinquant’anni di matri-
monio per Enza e

Giancarlo Terranova



Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Proverbi antichi vestiti di nuovo di Giovanni Loiacono

L’amici s’accàttanu
quantu costanu costanu!

N’amicu s’accattau
e caru ci custau!
Ma ci cumminiu:
iddu prestu prestu

chiù caru lu vinniu!

Li par enti da muggheri
su chiù duci di lu meli,

li parenti du maritu
su chiù àchiri di l’acitu!
E’ chista la cunnanna:

sempri la fimmina cumanna! 

La tar taruga dopo tanti simani
acchianau tutti li scaluna

e dissi: «Maliditta ‘a prescia,
acchianavi troppu prestu, porcu cani,

ora mi tocca scinniri ‘a rovescia!
La scala mobili paria terminata

e m’avissi aiutato ‘nt’acchianata,
ma lu viaggiu lu fazzu di novu,

torno fra decianni e ci riprovu!»

Tènilu a menti, fazzi chi tu scordi:
un sordu a mettiri e unu a livari

a la fini si perdinu du sordi!

La fimmina è ‘na musca cavaddina
chi duna ardenti assai li muzzicuna, 

ma usa ‘na manera accussì fina
chi sulu doppu l’omu si n’adduna!

E c’è bisognu chi ti lu dicu ancora?
Soggira e nora, èttali fora!

Nun fannu chi tirarisi i capiddi
e sempri ti rumpinu l’asciddi!


